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La 
Il Uaftoiftnte raooollo e le sue colise 

— Suggarimantf par l'avvenire. 
Quost^tfiKj-tli'i'aootilto; della barba­

bietola dfk zuocìioro È stato gonoral-
iidfiljfq.fiSaHS, e |ol6 noli soltanto', tb 
Hkllà; «i'sibboQò à-nobo all'oatbi-o'.' '" 
•• t o regioai d»ttuntrioaali nalìu quali 
l'anno »ooi'aa il raccolto si era aggl-
r«lfl-\rl mèdia' ii\ 400 quintali por et­
taro, .qon^ uii' rilevante vantagfgfo dal 
«dltivatoro, quest'anno hanno avuto un 
prodotto appena della metk 

D>,aoi, oio4 in provincia di Roma, 
doTs j l raccolto medio dell'anno passato 
ai er» aggirato sui 2UU quintali per 
attaro, quest'anno, si è ottenuto nella 
'jn'aggl'or parte dei casi meno della meta 
ed in qualche luogo il raccolto è stato 
uijdirit^ra soaraissiino, 
, duali le cause di questa deficienza? 

Disogna'iiinaozi tutto l'iconosoera olia 
l'auuata agraria, del 19UU è stata: in 
generale per tutti gli altri raccolti una 
d<jile^più.deflcienti del secolo. , 

.Era quipdi naturale che anche la 
iDirbabtétola da zucchero risentisse i 
Blntstrl-ijtfflu^si'd^llà mala'annata. 

Sail'̂ j(|(Jhè 'ifei'^,ljl,barbabió'iola iu.spor 
clàr.inódo influirono ' sinistramente al-
ottne- eause naturali, ohe meritano di' 
essere 'rtleVate. 
' ,Le accèimel'etii.a brevemente; 
. If La cnùìya jtraparaaione dal-suolo per 9f-< 

fettA/Aflllo'BQvra6b«ndaatl pioggia invamali. 
2. Il gran ritardo, ŝ Ua aamias, il quale ai 

dovette compiere ad aprile iaoHrato por causa 
dalla ostinats pioggle primtiverill, mentre nei nostri 
elItlS la Bomina don va prolungata oltre U metH 
di éaho. 

0. lisfrig'ideiia del suolo, la quale i> conlraiìa 
allo sviluppo delia radjce, por manoinu del ca-
lorlCD naturalo dcrante la primavera' e l'estate 

-4. 11 vitilrdu liell'esticuaioaa 'dei lavori cultu­
rali e specialmedlo di quello importantissimo del 
t^radamanfo a causa $el ritardo geaerale della 
atagioDo. 

'Queste , cause n a t u r a l i ba s t e r ebbe ro 
di ,pifr sé ai sp iega re \& deficienza del 
ra,coplto, ,Senqnohè a l t r e cause djpen-
depili, da^lli^, volontit del l 'uomo, mdubbla -
i^^^jtei VI iofluirofio -v 'I'»li sonp,: 

.Ì4 La npvitdt della onUora e Quindi la man* 
MD|a at nozioni praticlia lu .coloro eoe la ,ese* 
gùUeoìio. ' ' 

' 2; Il dUallodieonclmaalone, di coi la bar­
babietola noQ sa fare a meno, e-la manaanaa^di 
eogn^aioDi preolae,,deterniioate dalla esporiensa, 
eìfoa l'ileo deJ,'conoiini arti/ìcialiti ,, 

3; La pooa''i^ulisia del au'olò^ uer'Io'plA in-
golAbro'da'gramigna, per causa della manfianKa 
di lavori ostivi.-profondi, che la barbabietola 
richiedo. , . , 

Anche questo cause hanno senza meno 
a p p o r t a t o la lo ro s i n i s t r a influenza sul 
racool to , ., • ' • 

Ma-i> coltivatori, non volendo Hoo., 
noscere in geosrals.-il proprio tpi'to, 
voglìpno. attribuire l'esita della cultura 
esclusivamente' a)- seme-' somminislfrato' 
dallé"fatìbrj(ih6.". ' , • ' 

' P'|;iii ft "'qijBStb 'figuafdo ci preme di 
dir4 iCf4̂ Dca(nénf:e ,la nostra opinione. . 

'U'nogÀ'rè a'ssol'u'tàiiaénte ch'o 11 seme' 
non'^bbia influenza di sorta sul raccolto 
è errore ' altrettanto gravo, quanto il 
dire" che'Tentith del raccolto'dipenda 
esdljlsiVamante dal seme. 

P'alt^O.hde il' fatto indìsoatibile che 
alciiiii cdltivatori, tisandó lo stesso seme 
adàpìsfaCo dagli.altri hanno ottenuto 
raccolti'superiori d'assai a'quelli dèdi 
altrij móstra e.vidbntemènte bhé'piìi c l^ 
il 3'éBa(i',̂ a6nò,la q,if41i'à ael'.tbrroiiOj.nbn-
ohé'je.ftHre culturali óbo determinano 
]a.'biiÌptà<io::'tsoDo del raccolto. 

Ci,^"ao'nbslante'noì rlteniknfo'cho'la 
quc^t.id.ijé ()éi,' ,spmi cj'ériti"tù(;ta*i(i di', 
esii,^'é<,àlà3rèinenté,studiata. - < - , 

Oggidì i tutte ' lo vahietii di seme-di' 
bin'ly3bietdia,<ìh'è''si coltiSraAó in Italia' 
pr(j\'tìif^^iid„"daUi, ' Geri^àilià. 

'P-évideaie che'la diversità enorme-
diidima'- trai la -Germania e l'Italia 
debba^apportare d'elle mo'tliflcazioni no­
tevoli -.héllà' fiusìòit'a delle' varie'seinenti 

ti!essuna''puù mettoroin ' dubbio'che 
alcnuetvarietà di. seme convenientissime 
per. i'pi^e^l nordici, noa lo siano egual-
melate,per i paesi del Mezzogiorno. 

Laonde uno studio - accurato ,e spe-
rimenlole è neqessurio sullo, scelta delie 
sementi da adoperarsi nei nostri climi, 
studio, che<.,de,ve assire -tatto-a-meazo 
di (/ampi iìpemmentahj disseminati nelle 
regioni ii/l'cul' la btibbabìetóla piii si è 
diffto.,,-";,, ;,' ^ 

Questo' stiidió venne iniziato giii (e-, 
lieemeiite di^la, Società Valsaeco. , 

inoltr^e fipi'jCrediatqo che sareki^e ora 
ohe' .qualcuno,, ;dei nostri ^tàbiliiiien^i 
agrari p;u ipapòrtùnti si dedicasse .alla 
prepwa^jopé del seme di barbabie,tola, 
e ciò non soltanto nell'interesse agri­

colo, ma Hibbono anche in quello eco­
nomico, por iifl'i'uncuro il noilro paoso 
dall'impoftaKiono di questo articoio-

lliassumendo, noi crediamo che un'an­
nata- cattiva e dìsgi'uziata non ilubba 
scoraggiare il coltivatore, dappoiché 
chiunque si dedica allo oose di carn-
pagna sa che lo annate cattive si al-
tspnano vicendevolmente eon dello buo­
no, e vioavarsa Perù crediamo che il 
deficiente raccolto di quest'anno debba 
esserci di guida per .l^'avvonire ondo 
evitare da pavte ,nqjtra?,quegli errori 
che contribuiscono colle causo naturali 
ad un esito negativo. 

La barbabi stola da zftcchoro 6 tal 
pianta che può dare eccellenti' risultati 
80 coltivata a tempo opflàrhmo in ter­
reni adalli da agriùoHori esperti elio 
non' iraiewino nessuno dellii aure 
minuziose che essa ritMede. 

A.ll'i'nfuoPÌ di questi oaài od- in con­
dizioni diverse, corto' è che oonvieiiu 
rinunziare a questa Cultura per dedi­
carsi ad altre meno esigenti. 

A rimodiara intanto ai danni di que­
st'annata sinistra, i coltivatori non do­
vrebbero rinunziare al vantaggio di 
utilizzare le polpe, ossia i residui della 
fabbricazione ohe rappresentano un 
ottimo mangiale per il bestiame, nonché 
lit calie di defecazione che le fab-
brioUe restituiscono gratis, o clie co­
stituisce un eccellente concime por i 
terreni, specialmente por quelli poveri' 
di calcarti. -

• * • 

Chiudiamo questi brevi appunti eoa 
un'osservazione, 

h evidente ohe se non si fosso ag­
gravata la cqndizipiio . delle fabbt'ioher, 
rifbg^^^db lUna' obspiaua ^porsiore dèi-
g'uadagno, questo, potrelibero oggijjfir-
ghoggiài'e coi coltivatori, alimentando 
il prezzo unitario della mdtena prima. 

Corto è ohe non vi é paese d'Kuropa 
che gravi, la mano come il nostro sulle 
industrie che utilizzano i prodotti dui 
suolo. , > . -' 

E poi si ha il coraggio di dire ohe 
l'Italia é un paese di neghittosi-nel quale 
le industrie e i commerci languiscono I 

'• K.'H8Ì«tM(»pt»'s8«ifWv«>PqWf(WcS6 ' 
,andiamo ripetendo.da anni-,- che è il' 
.flHoii, ' escluaivamente il fisco,, che im­
pone \i manette atl'.attivilà dèi iipstro 
paese. '' ' 

C, Alancini. 

Le stupidità degli antisemiti. 
Hica ì̂amo: 
Con una ìinprontHuiiiiio setì/.i pari i 

gioruali oloricali commentano la pfbce-
tiura penale iniziata contro un certo 
giornale clericale di Antfoiia. L'articolo 
riguarda una oltraggiosa prosa contro 
gli ebrei. E' addii;lttura meravigliosa 
la fecondità dei fogli clericali, anche di 
noatpa conoscenza, nelTlnvontaro bugie, 

lil^si dicono ai loro lettori che il loro 
collega di Ancona è processato per una... 
stalisiica sugli ebrei ; 'e giù quindi una' 
inflnitìi'di insinuazioni per finir poi col 
proclamare la solidarintìi fra giornali 
dello stosso pelo. ' 

Per Tao^tvàVfì quanta slatisUca con­
tenesse l'art'colo inci'iininato, trascrivo 
il seguente comunicato" inserito noi 
giornale L'Ordine di Ancona nel n. 284: 

Ancom 16 ottobre iOOO. , 
Al QioiQ&ta La Patria, uho in dua'suoi re-

ceati numeri mi ha. molto VQlte ^oniioato in 
taoAo (lisprogiutivo, dò naa dolft ria^o'ata* 

Qr(L non pur mìo diritto cna mìo assoluto do> 
vera, (por ta Much ad iJI mosti-atti mi (]ai mÌQÌ 
correligionari) doinandartj ul magistrato so, se­
condo le leggi elio ci' govtirnano, sia' lecito, a 
carico, degli obrei, Rittadinì pari agli'altri nei 
diritti e noi dovorj» faro pubblicaziom oomct quella 
oonienuta noi numero 204 del dotto giornale 
La Patria, dovo tra l'altro si ufTorma che se 
gii Ebroj possono vendere a miglior mercato ò 
sempre in oonsogaenza di truffo^ ricatti od eator' 
tìioni die hanno commesso — o ai propone per 
rimedio il boìootag^io, por modo che la loro 
stirpo^ aî ltJBca, uà- regresso, o possii. ancho iu un 
tempo più o mono lontano voaersi disti otta. 

Se questo sia lecito o' no, e se basti a scu> 
8&rnQ il protestare tardivamente che non s'in­
tèndo fare dell'antittsinitianio. Io dir^ il magi­
strato ouatodc legittimo dei diritti di tntti. 

Sabato Almaffìà — Presidente dèi Cons. 
d'Ambi, jdell'Università' IsraoUtica-. 

Vogl ia , ' egreg io s ignor d i r e t t o r e , pub­
b l ica re qUeijta mia poiché non ò gius t iz ia 
che la v e r i t à debba ven i r e impune­
m en te ca lpes ta ta . 

Obbligat issìmo 
(segue la firnìa). 

• Abbiamo pubblicato volentieri, sobbene con-' 
vjuti sempi'e' più che neBsuuo, obe at rÌB^effi, 
si debba occupare di ootoata stampa libellaia. 

L'AMICA AUSTRIA. 
Roma'&i — Il Governo austrìaco ba r((fon-

fermstto il 'decreto 'di à^ratto intimato all'italiano 
.Borghettì, dirattaro'dell'Alto Adige di' Tronto^ 

L'on. Venosta dorme o ata benone. 

DALLA CAPITALE 
NEL MIMISTeRO. 

UN BELL'ACCORDO! - GIOUTTI. 
La Corrispondenza Politica dico ofie 

l'accordo l'ra i ministri ai raggiunse.... 
sopra una formula negativa. Ognuno 
dei membri del Oabinetto rimase della 
propria opinione sopra i punti contro­
versi e la discussione sopra qoe.sti punti 
fu rinviala. Cosi il pericolo di una 
orisi ai allontanò. — Bel sistema! 

— Si afferma che .Gioiitti atteso a 
Koma, avrà frequonti colloqui con Sa-, 
racco e si attribuisco, a,' tali colloqui 
grande importanza politica. Si nota che 
Gioiitti ebbe numerose vìsite da amici 
politici, 

— Questo notizie sono generalmente 
conformate dai giornali, romani. 

E addio riforme giudiziarie! 
I- giornali romani <ioaCormaao olio 

fra le ritorme scartate come meno ne­
cessarie, sono compro.ìu quelle del guar­
dasigilli sulla riforma dolla magistra­
tura, col nuovo criterio dol giudice am­
bulante. 

L'.AMNIStlA. 
La TI ibuna conferma johe sarii con­

cessa un'amnistia p e r , l ' I 1 novembre, 
ma soggiunge che' niin ne sono per 
per anco stalo (issate le modalità, le 
qaali verranno determinate nel pros­
simo Consiglio plenario dei mini.stri. 

L'/lt;a?i^) crede che no[l'amuÌ8tia' non 
sarà compreso alcun reat'o politioo. 

Si dici) che il Ministro della guerra 
dal canto suo proporrà cbjo sia concessa 
l'amnistia por tkluht'reati militari com­
presi quelli di renitenza alla leva. 

L a t a s s a s u u i i a t^uoohspi . 
Rorria St ~ Nella pijiraa metà di 

ottobre la tassa di fabbricazione sugli 
zuccheri ha dato altri 7'1(2 milioni di 
lire. . , 
_ _ '. ' ' . ' . : . ..:} . 

l a galera a dieJi.'GollaDQatra Érte. 
' Ieri , SI, a'Roma, si é chiu,so l'emo­

zionante processo d'Assise' contro i Uon-
iugi Kigosa,- accusati di veneficio com­
messo in Roma piddi treiil'anml'a, già 
condannati a morte, e ohe oramai, con­
vinti di essere ì;i prescrizione, vivevano' 
tranquilli e sicuri a Napoli,' 
, Questo processo rammenta i versi del 
•Poeta: 

MÌBer olii mal oprando si confida 
Ohe roBiar deî gia il maloAcìo 'occalto... -

.In quanto al verdetto, ia Corte, ne­
gando la prescrizione penale, condannò 
gli imputati ad anni trenta di reclusione 
e a tutte le interdizioni,'al risarcimento 
dei danni) dello apeso del processo, eco. 

La sontonza fu accolta da applausi. 
I due sciagurati, del resto, erano ogni 
sera,.uscendo dall'Assise, fischiati dalla 
folla. 

Alla lettura della sentenza la Masotti-
Uigosa SI buttò in ginocchia innanzi al 
compagno, gridando; — Perdona, per­
dona! 

Infatti la si ritiene la maggiore col­
pevole. 

Palixzolo.' al le Assise? 
In questi giorni sono corse voci — 

forse hallons d'essai d'origine ma­
fiosa? .— d'imminente scarcerazione di 
Palizzolo, innocontissimo. 

.\desso invece da.Roma si assicura 
elle Palizzolo sarà deferito alle Assise 
per gli assassini! di Miceli e di Notar-
bartolo; che qualunque smentita: è in­
fondata, e che questa è la notizia si­
curissima. 

Gli avvenimenti nella Cina. 
Il signor Li fa la spia? —, Ca-
' valleria.., a piedi. 

lii Lokal Anzeiger e ia frankfurter 
Zeiiung hanno'un dispaocio da Shan­
ghai annunciante che una spedizione 
russo-tedesca partirà in seguita a do^ 
manda di Li-Hung-Chang per un punto 
.al Nord di Pekino, dove' si tengond 
nascosti l'imperatrioo-reggente ed il prin 
clpe-Tuan. Il luogo sarebbe stato in­
dicato ai comandanti delle truppe estere 
da Ll-Hung-Ghang stesso. 

La spedizione verrà organizzata per 
30 giorni 1 

— La cavalleria tedesca ohe ai trova 
a Tientsin, é .immobilizzata causa la 
mancanza di cavalli. 

PROVINCIA 
La fillossera si estende. 

ÌSella settimana scorsa nel Comune 
di Paese sono stati scoperti altri centri 
d'infezione flilosserica. A 5 km, da Paese, 
nella fraziono di Padernello, è stato sco­
perto un importante focolaio in aperta 
campagna su viti di 12 anni varietà 
Isabella e rocentomonte parecchie scin­
tille, per oui 1 centri tutt'ora scoperti 
sommano a otto, 

Donde l'iofoitione sia provenuta an­
cora è ignoto. 

Il fatto dell'estondersi dell'infezione 
ò grave od à grave anche quello che 
sono state trovate pure infette e for­
temente attaccate viti di Isabella (fra­
gola) e di Clinton: nuova prova ohe 
questi vini non hanno nesslun valore 
per la ricostituzione dei nastri vigneti. 

In Friuli si fanno attualmente ispe­
zioni ai vivai, onde essere sicuri ' ohe 
almeno questi non siano infetti e non 
diffondano rapidamente la malattia. 

Quasi tutti 1 vivai della ' provinola 
furono già visitati dai delegati antifil-' 
lossorici prof, Booomi e prof. Vecchia,-
e finora, fortunatamente, con, risultata 
negativo. ., •' "> . 

Per conto nostro facciamo voti che 
l'AssooìazIone Agraria - Friulana e le 
varie istituzioni agricole della nostra 
provinola facciano sentire la loro voce 
presso il Govarnoi per ottenere l'isti­
tuzione in provincia di un vivaio di 
viti americane aicuramenfe resistenti, 
affinchè i proprietari abbiano mozzo di 
ol'flcaqemente prepararsi alla lotta con­
tro il terribile insetto. 

Il Rurale. 
C i w i d a l e , 20 ottobre. 

Circolo filarmonico — Diptoini — Luas 
elettrica — Museo. 
Se saran rose.... per'òpera e buon 

volere di un nucleo dì appassionati, 
cultori della'musica, si costituirà fra 
breve un Circolò filarmonico, con prò-' 
posilo di dare' dei concerti nella pros­
sima' st'agione'jemale. 

I acogli superati e da superare ve­
ramente non sono pochi ; ma colla co­
stanza e sopratutto colla concordia, non 
sarà difficile a parere nostro, di realiz-. 
zaro questa bolla iniziativa. 

Noi auguriamo il^ più bel •.vionto ai 
promotori, e speriamo senz' altro di 
applaudirli quanto prima. 

- « • 

Abbiamo veduti i diplomi destinati 
agli espositori della avvenuta Mostra 
campionaria. Sono eleganti od artistici 
nel vero senso della parola. Uscirono 
dal premiato' stabiiimonto del signor 
Enrico Passero di Udine. 

• * • 

I lavori d'impianto della luco elei- ' 
trica procedono alacremente, e per la 
fine d'anno si spera che avrà luogo 
l'inaugurazióne, con un programma di 
feste poptìlari. 

II signor e. p, nel Friuli di ieri ha 
gettato l'allarme noi riguardi dell'abi­
tazione del custode del Museo, che ha 
la cucina sotto la sala che contiene i 
preziosi cimeli, dimenticandosi che a ' 
destra della biblioteca minacoia coslan-
tomonto il forno ed il' focolare deli si­
gnor 'Vivenzl, ed a sinistra i fuochi di 
altre, case. 

T.roppo t,ardi vengono questi appunti, 
so si considera ohe a suo tempo, vale 
a dire,quando si .trattava dell'acquisto 
(|ol palazzo,DiOrlandi, si gridò a squar­
ciagola per far intendoro ohe il locale 
presentava dei pericoli. 

S: D a n i e l e , 32 ottobre. 
Mercato dei bovini e suini. 

Interessante ed attivo per quantità 
di bestiame condottivi o per la qualità 
come pure, poi numerosi compratori 
ri usci il mercato di mercoledì 17 corr. 
l'esito superò ogni previsione. 

Prima di mezzogiorno molti capi 
specialmente di giovani bovino da latte 
0. d'inoltrata gravidanza venivano col­
locati a prezzi molto rimunerativi. 

Si conclusero parécchi affari nei buoi 
'dp lavoro o numerosi poi furono quelli 
nói suini d'allevamento e mezzo grassi 
da noi ricercatissimi per la facilità di 
impinguamento e per la squisitézza delle 
carni. , 

Nell'attuale stagione ì nostri mercati 
si. succedano con maggior animazione 
il} special modo per l'affluenza sempre 
m'agglore di acquirepti forestieri, ch^ 
oltre il soggiorno molto gradito trovano 
sul nostro mercato la maggiori occa­
sioni per vantaggiosi affari. V. S. 

A w i s n O i 19 ottobre. 

interessi oomunnli — Conferenzti'sitft'-
lastica. ' ' • • • " • 

Ieri ebbe luogo una seduta ordinaria 
del Consiglio.comunalo, I)ei)|19 articoli 
erano nell'ordine del giorno. Erano 
presenti 14 consiglieri e presiodev'i il 
sindaco conte Giovanni' Fer'i'.o.' ' . '" ' ' 

In seduta pubblica furono' ric'òàfei'-
mati a reylaori^ doi...coptj,]),«i^\'|^no 
corrente i algnpri Ferdinando f^iaazfi., 
Antonio Pesaro Marchi e Fi;'̂ iiaésa.Q 
•Wasserman, .... ,., ,,. 

Per la Commissione elettorale, cpdjii'-
nale pel biennio, 19O|.,l'd03 a ,elettivi 
1 signori Luigi Berti, Giorgio ,Pei)Kii 
Francesco Wasaerman e Giov. Batfista 
Pagnacco, ed a supplenti i signori l'ie.tr.o 
Pagurn, Angolo Mazzega,Sbovate|, Ghjno 
Marchi e Giqv. Bott,. BafijQt. ..,.; . , , 

Per la rinnovazione dei quarto; dsUft 
Congregazione di carità fu ri'con&.ripa^ 
il signor Agostino Mazzogà Sbovat^,,«,di 
nuova elezione nqioiiiato'il sjg. ,Giu.> 
seppe Zanus Perel,cla, , < ., ;,!, 

Per la Commissione di vigilansii per, 
le scuole elementari por l'aqno 1(K)0-
1901 fu riconfermato il dottor Ai^tonio 
Cristofori, e ili nuova nomina, f^rp^o, 
nominate le signore Adele ftazzaiiiob., 
Ida Policretì, Emilia JLpngo, e,.Giu)ia 
Zanussi-Fabria. , ,,, ^ 

In siirrogàzione ,,del conte G}bv$i|i!iDi 
Ferro, quale membro della CommlailiÓDO 
municipale dell'annona fu nomtna(o:.il 
signor Agostino Menegozzi. / ._ ,. 

Fu approvato conforme alle proposte 
della Giunta, il bilancio ..fli.'p'^viaione 
del Comuae per l'anno 1901,". in lire 
96,861.71. , . 

Fu; preso in .esame e.c<)ntBripatoi:iiC 
bllaniiDpreve'tìtivo-déHìi'Ci^àgrjgazidne 
di cari^.pel . |90 'I . . ; / .•... ;. 1 

Fu approvata la pianta organica< del 
Regolamento per gì' impiegaci ' 'cb.muna.li 
circa gii stipèndi, e rinviate ''ad altra|^ 
seduta lo altre parti 'riflotté^iì. il , ^ò ' ' 
gelamento stesso circa Tassegoamén^' 
dei lavori ai singoli .impiegati,'. \'. 

Fu deliberato di concedere li'ani^tAOza, 
di un locale coìaunàle .pél' 'Conìjot^zio,' 
Raggiale dèi Gelllna dietro'11 ^co^bf^^i-' 
tivo di lire 80, e di far'có'sl'rui're u.ija, 
vasca p e r l a provvista del ghijac'jsj'ó pél' 
terreno addetto al Inoalé 'scolasti'cb.', , 

Approviamo' pienamente questa' i^é-' 
iberazionc, proposta saggamente jl^l-
'on. Giunta, inqu!ipt'ocb,è • il .giiiftooio. 

dell'attualo ghiacciaia era provrislO'da' 
acque infetto, putrido che di eerto'tiOil'' 
confacevano alla salute puBblióa.,',•,?,,,, 

Fu deliberato di aprire il oob*Qri?9( 
per una levacrice nella frazione' di Glais--
coU'assogno annue di lire 450.00r.'di'^ 
concorrere oella>9posa'pel mdqt^.qi^o' 
al padre Ma,reo Cristò.fori <J'A,vxnnp .«oou 
lire 500,00; e approvato .i)na < aenvitù" 
attiva a favore dei Comune, a'fÈdn^.étf-'' 
tita dal sig. Conte Ferro, (jlroa.l''4CJ}ij^fc' 
dotto comunale. ,,,. .,,';,,,,.,. ,'.'y! UÌ'U.Ì'. 

Fu votata in prima le,ttm'8[ Vipnfirja 
per un monumento naponàte.a,ypit),ér(<},, 
I in 'Villafranoa Vei'.one^èj (li'liro ?p,QP,,' 

Circa al provvedlmente. ,J),W„JB p3B-
bli<i'alU'uminazibiia't\^',ìj6lib;èwO:Wi.«Pai>f 
tinùara col - servizio, attpaleiprovvìsorìo. > 
a tutto 1901.. . " : • ' . "•••:•" ••• ,-

Credevamo, veramtìbtè che'''ài'"pr'éii" 
dosso più in considerazione questo .pro,v-
vedimento reclamato elei tàùt6 te'inpb, 
dall'intero paese, e che si pen^à'ssè' a 
studiare un pvogetto che,d|i3f;p ^unai\ga-
ranzia di Ottenere una bella.Incèi.aji-
bondanta ed ecónomiija'.,', , ,' ,,', , " , 

Abbiamo visto cornei'niòlti^dpMuni,,' 
e anche della Provincia,'.'aiérip st^fi. • 
iniziatori o abbiano 'munibìpa|)?;^^o,i^i, 
sorviziò della piibblica ill'iimi'npzión'^,, ' 
cori l'impianto della luceìptttlioal Npin'. 
potrebbe anche 'il nostro tìami^np faro. 

altrettanto? , , .•• 
Non dubitiamo che l'egregio sindpoq., 

vorrà, colla sua illuminata,perspicacia,,,,, 
colla buona volontà cui ha dato'finora 
buonissima prova, adoperarsi a atndmf'e, 
la questione in parola, ed avrà il p|au^o . 
di tutto 11 paese! ' , . ' , .'^ 

Fu accettata, in massim4 1̂  propp^|:à. ; 
dol ponte suU' Órtugna e 'deliji,èrato.',éflB-
segueutemente l'ordinazione,(ìi^l, prò- , 
getto. , •' ','1 , ",, . 

•W- . , , : , 

. In seduta segreta fu assegnato, e yQ-
tato in prima lettura ài' mE^oatrb'Siéfungi , 
Vedova un sussidio'di lire fepQ,pb'j'^_dopo,,, 
34 anni di servizio, e r^opijifprwatp, ^',. 
v'eterinario cansorzia,ie ,U "dol:t,'' [̂ vfigi ' 
'Zoccolo. Questa riconferma basià ^ p,ro:,. 
vare c^uanto sìa preso in conslde'r^ifziqiie 
e' quanta stimix gocla regr'og'io dp^t()r^',., 
per il saiì'non comune sapere, 'là aìia''' 
bontà d'anima, e la squisita gentilezza 
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che lo distinguono. Gii porgiamo le 
nostra,più Tive oongratuliiiionl. 

S'abbia pure l« noitre ssntlto con-
gratlt(a«finii, l'amico carissimo Gijorg'io 
Penzl clie fu riconformata a Periio mu­
nicipale ad imaniinitik di voti. 

" • • ' • - « f -

'Domani.l'egregio Prof, Segala, Ispet­
tore aoolastieo, torrìi nella sala coma-
nt ls ttna dònferòn'ea, a presenterà ai 
Jklaeatri il nuovo Oii-oltoro Didattico sig. 
iiilvia Boccata aòminato u Mhi>jfró delia 
quarta.II. q,uìata ola-ittì ulomentiiro. Ve 
ne dar& relazione, 

" " PRO CAVALLOTTI. 
i. 'S! è coatituito. a San Daniele, U|) 
Comitato,por erigeru un ricorda mar­
moreo a B'elioe Cuvalotti. 

' Ino.tfHdlà d ' u n f i«itM«> L'altro 
nòtte,'il €e'Tnona,sntuppaTaai un grande 
(n'cAifdfó nel fienile delia locanda del 
sig. Domenico Pittini rimpé'fto alla 
slazlohd ferroviaria,' 
' ' Andarono distrùtti parecchie canfi-
dàla'di.'(]uintàli di flono'cil tetto. 
' Shl luogo il rec&iòno autoritii e oit-
tàdhi'i'. 
< 'Fuiizlo'ttàhdno te pompo delia ferro-
»is, due del sig. 0 . Pittini e iiuella 
dftt"M4'nì'cìpio,. la quale ultima però ò 
t<lt48 giiélita e fece opera vana .n inutile. 

:pe/ ' ' fdMuna non spirava forte il 
•vantro ishè nlt^liiienll un altro Benilo 
del sig. Pacol, a un metro circa di 
iflatanM', avrebbe puro preso fuoco. 
••Màjggldr far'tuna poi Che tale disa-

«fO' ijon 'sia-successo ih paese, dove 
AMACA' l'acqua (sebbene siavi l'acque­
dotto)! • • • • , , 
<'ii 'dancoi'causato dàd'inceodiò ò di 
circa quattro mila lire, perù assicurato.-
' S! wede'ch'è la causa dell'incendio 
sia statai'p'rbdo'fta dalli) fermentazioDu 
del' fleo'O. ' ' ' 

Per la Coopepativa udinese. 
La Coiìferenza Rondani. 

' Àlle'14.'30 di,ieri, al Te,a'i'0 Nàsio-
oàle.^'re.mito di pubblioo fra cui aacbe 
ci'a^lcho'donnà,.ron. Dino Rondani tenno 
l&nhunoiata conferenza sul tema: uLe 
GaòpCfiXlive di Consumo D. 

Al pwài) della Presidenza siedevano 
i'8i'ij'">'r'ijPisti''0 Dell'Qste, Oliva Ni- , 
c6li!i, fl'ii'miani Italico ò Nicola Giuseppe. 

'il. cóii'forenzièra, al suo apparjr.e, ù 
sahiiatt) dà fragorosi applupsi. 

li slgj Pietro déll'Oito io presenta al 
pubblico.'còó questo, parole: 

"Cillìilinìi,!. , • , , 
AdOnJó'del Cumi.tató j}roD)Otora delta (7oo-

ptrùtnBt'"4i e'onswn&f riagt'szio vivamente lo 
SociaUi ohe hanno óortAfemaate aderito al no-' 
atra iî vilj) e cjois , ' 

'Operaia getwraìt di mutnù suqcqrtot Pre-
vidwiO ?V<* o'pérai deìlf ferriera; ìiuratori, 
Apprtnàitii à Mùnovali ; Federaiione tUografi 
waoM di Udine; Feieraiione taeoratori del 
libro,-^e^^w di Udine; Cooperativa dt Consu-
mo^fra attinti fetr&oiarij Operaia^ di Codroipo, 

j^vd'p^ca'nngraUKe i gloraali Friuli^, Va-
ti*fa del 'l^iuU e Paeu elio lianno (ioopei'Bto a 
diafriig^re i -precdacettl clie cominéiavano a 
aQrgere',coatj:o di fsfai e rìngraaio pure il depa-
tato piaó-Rondaifi die lia acoettato cortoaaoieato 
l'iiivltb"di'dare'alia'noatra ioìaiativa Qftlca,oia-
BÌmo appoggio della sua parola. 

Dà'poi lettura del seguente tolegram-
riii'pBrVènnid da Forni di 'Sotto por-
yéAìXÌò all'ÓD.' Rondani; .'̂  

'*'tJit é>^ppo compagni Fonieal feiicitano vo­
stra''venuti'a Udine dispiacenti lontananza par-
tecij^P ffioJa.'compag&i udinesi foiiettaiiìoni prò- ' 
apero «accesso prtjlotariato consenta' libertà. 
CiardifUi, lalnti. nnìona eatreota ,sìni8,tra, 

' ' ' * ' ' , Pietro Venier"' 
Uòjiò, di òlle improndo a parlare l'on., 

R'òiiaa'i(i.,. 

•I-.ìie'iiéf\ei.morali. — hi (J«escuole. 
'L'òràtofe'esordisce chiitmàndo i eòo-' 

peroliìfisU altamente ' benemeriti dal-
l't^dàcàzionè' popolare. Ilileva carùo l'i-
taifanó 'àia un popolo por tradizione 
eàiuéntementé "ikdwidùalisla; come 
nella,'lìcistt'a storia tutto le Vittorie, 
tuiio'le-iiffermazioni del genio, siano 
di carattere individuale, non collettivo. 
Predomina fra noi uno spirito dì anti-
sociiilttb Prima chiusi nella concezione 
del Comù'ne,'poi nell'ambito di tradi­
zioni regionali, solo dopo molti secoli 
di dure esperienze e lotte e patimenti, 
il 'nostro petìsiei'ò si allargò all'oriz­
zonte della nazionalità. — Ma le nostre 
tendetize' 'sono rimaste individualiste, 

Kimet|io prezioso a questa tendenza 
è Ili òoóporaziiine, forma vivacissima è' 
certamente difflcile di socialità, cho a-
bitua alla concezione deirinteres.se col­
lettivo, 

K'que's,fo' fu il concetto dominante,, 
softtì varie tócme ripetuto ed illustrato, 
quti'si' i r 'n iornelJo, della conferenza 
dell'pn.' '(Conditili. 

Pària pòi delle due scuole diverse 
ohe'si,'córi.tései'à 'luiigamento e v.asfa-
ménte , il campo 'della' coopei'a^ione: 
quella che considera le coo^efative u-. 

I L F B l U L I 
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nicamonte per quel beas parziale che 
dknno immeitiatamento, e quindi conio 
fina roititività; l'altra Che vede nelle 
cooperative,,in embrione, una nuova so-
olet!\, migliore; ' i , (wii.»eTOtt<oW a gli • 
anecniristi — i daStH O i sini-ìtri — 
della cooporaKìono. 

Diipo lun.^he iultti, o '̂gi oramai il 
^oampo cooperativo ó tovrooo oomunu 
ad ambedue le scuole; lavoriamovi tutti 
concordi, l'avvenire deciderà. Intanto, 
caso è camiìO vasti d'educazione, di 
proparaziono delle classi lavoratrici a ' 
pili vasto e più alto conquisto nel 
governo rioU'eoonomi?. sociale. 

• • ' • " • • « • ' • • • ' ' ' 

Le uondititmi d'amOienle. 
la Itali» itiaaì soar.'ia ancora si alTac-

clano le cooperative di produzione; nu­
merosissima invoco crescono e fioriscano 
— specie nei Comuni aperti — quello 
di consumo, cho possono anzi dirsi una 
caratteristica italiana: prodotto d'am­
biento, conseguenza di condizioni eco­
nomiche speciali, delia nocessitU delle 
difese contro l'opprimente regime Hsoalu, 
incivile comò in nessun altro paese 

Una leggo provvida tentò di favorirle, 
creando loro unaoondJziono privilegiata 
di frante ai flscalisrai daziarli, che sono 
anche iniqui nella applicazione dùstrl-
butiva, perchè favoriscono i ricchi, ac­
quirenti all'ingrosso, mentre gravano 
completamente sul povero, costretto' a 
rivolgersi all'intermedio del piccolo 
commorcio. 

Ma purtroppo ben presto contro 11 
beneflco art, 5 della legge insorsero 
aooaiiiti grintorn».si degli appalti da­
ziarli od anini, e la magistratura, prima 
favorevole,'Ani nel sistematico scalza-

' monto dhqueila provvidenza legislativa ; 
e da ogni parto sorse l'Insidia a questo 
piccolo progressosociaie. Cornala Ouar-
dia Nazionale, ' come tante altre cose 
cbo esistono oramai... solo nello Statuto, 
cosi la condiziono di giustizia Hparn-
tiva 8 favore d.ii consumatori poveri 
rimane oramai solo nella logge scritta. 

Ma non importa. LooiaS'ii lavoratrici 
debbono volere la cooperativa perchè 
dostinata ad essere la loro scuola, la 
loro educazione alla capaolfii ammini­
strativa. So è vero — come disse un 
grande conservatore, che il-secolo-fu-
turp sari» il «.secolo dogli operai», gli-
operai dóbborio pccpararsi a questo 
grande compito;, e lo Cooperative — 
anche quando sbagliano, — anche quando 
cadono vinte, — sono la preparazione; 
esso avviano, i lavorato.ri a sapore uix 
giorno assumerò, l'erodìtìi. dolio pub­
bliche amministrazioni — cui oggi sQn,o 
assolutamente inadatti, percbò impre-
,'paratl — ad assumerò le ,redini del 
mondo ecoqoinico ; abituano ai sistema 
della solidarietà sociale e dimostrano 
•l'attitudine a governare. • 

' •*• 
Diffidenze, ostilità, insidie. 

' Accenna poi alle dit'diienzc che con­
tro lo cooperative, — ed ora contro 
l'iniziativa udinese — si insinuano dagli 
ostili, perché fra i ,promatori e gii a-
dercnli si trovino dei socialisti. 

Fra i socialis)! — dice — non ci 
sono mica gii svaligiatoli delle Banche, 
i corrotti e i corruttori della politica 
ecc ecc. ; e ognuno, ppò sedersi tran­
quillo accanto a loro senza abbotto­
narsi la giaccav. 

La. Cooperati vii aeqoglio tutti i cit­
tadini, di qualunque fede politica o re­
ligiosa, senza interrogare alcnno sulla 
sua Cade o sulle opinioni, senza am­
mettere esclusioni od . inferiorità per 
alcuna; tutti afl'ratella in ossa unica-
jnente iin dna economico.- L'assemblea 
stabilisce il suo statuto, il quale è poi' 
un atto pubblico regotarmiinte e legai' 
inente regate. Sicché nella Cooperativa 
non possano annidarsi secondi fini né 
insidie, , 
, ,\cc6nna poi agli interessi avversi, 
messi in allarme contro lo Cooperalìve. 
Riliva che non 'le Cooperative sono il 
più temibile nemico del piccolo com­
mercio, ma il commercio' dei' grandi 
capitalisti ~ tipo Bocconi''— e il si­
stema fiscale. I 

611 esercenti non devono, ; aopusare 
le Cooperative, os^ìa i oònsifmatori che 
si uniscoiìu'per provvedere.meglio ai 
propri into/'essi; ma ie'votw accusare 
s'è stessi, perchè, avendo o avendo a-
yuto nelle pubbliche àmniinistrazioni e 
nell'indirizzo elettorale .quell'influenza 
che le cl.assi lavpi;a1;rìci non hahnO',,Q 
non-avevano, non seppero adoperare 
tale ìufluenzii pei-.ca,mbattere e frenare 
il sistetna.fiscale.che ha creato la con­
dizione odierna di cose, il bisogno delle 
Cooperative. 

Nò, del .resto, gli esercenti hanno di 
olle spaventarsi por la modesta percen­
tuale di diminuzione, nei guadagni pro­
dotta dalle Cooperativa; mentre invoce 
possono ben rifarsi del danno, lavo-
rJHido'pór ottenere un regitu.e fuoalo 
più ragionevole. 

, ' ' • « - , , 

' TI <itipo*,preferito. 
Passft fpi .!> dii;e del « tipo » cui si 

cnformorft la Coopili'atìva JÌJjnoso, V'è 
ìt tipo di Cooperativa, ohe buda solo 
al vantaggio immediato, o quindi al i>i-
basso dei praezt, riparteAdo cosi imme­
diatamente ai. soci il risparmio fatto; 
b l'altro, ohe al contitita di tenersi al 
prezzi minimi della piazza, passando alla 
Cassa sociale gli utili, por scopi di pre­
videnza u di educazione, I promotori 
della Cooperativa udinese si attengono 
al secondo tipo, 
, Kaccomauda viramouta ed augura 
che non manchi alla Cooperativa la 
simpatia, delle,, donpci aenzacal ia Con-
pei'aliim non si fa e non vivo; invita 
le donno ndinesi a vincere lo preven­
zioni, le diifldenx.e, le insidio avversa­
rio. 

Accenna alla quistione del « credito » 
dia l'operaio ha presso l'esercente, o 
di cui la gran conto ; avvertendo cho 
quel credito, è tntt'altro ohe gratuito, 

Ohiuile, coma aveva osordlto, coll'in-
neggiare ai viintaggi morali della Cou-
perazìono cho — come tnttu le Associa­
zioni operile, anche qliollo di M, S, — 
propara ed educa i lavoratori alla con­
cezione degli interessi solidali, e allo 
pubbliche amministrazioni. 

Avverto cho mercoledì sera, In via 
dalla Vigna, n. 6, avrà luogo l'adunanza 
dei Comitato promatore per riscrizrone 
del soci ; od invita tutti a non mancare. 

L'n vfvìaairno e prolungato applauso, 
alla fine, corona quelli con cui l'oratóre 
ora stato frequentemente interrotto du­
rante la conferenza. 

E tranquillisalmamonto coma sì ora 
mantenute la riunione si scioglie, 

•*• 
Questa conforenza, niente partigiana 

— essendoci, l'oratore saputo manto-
nore corrotti mento nei termini del suo 
assunto — foce' ottima impressione. 

L'invito per gli aderenti alla Coô  
peratlva. 
Mercoledì sera alle òro 20 io via Vi­

gna N. ^ adunanza por lo sottoscrizioni 
per la Cooperativa di consumo. 

fiiovedi «ora allo ore 20 discusaioiie 
dello Statuto. 

L'on. Rondani. 
L'on. Dino Kondani, tenne sabato 

sera à Foletto Umberto la conferenza 
sul t^msi:<c.iyorffanjigaiioneoperaia »; 
in rormi privata, àal locale dal sig. 
Giuseppe Toso. 

Assistevano circa 300 persone. 

II conferenziere socialista è ripartito 
ieri sera. , * ' " 

Due pafoie al " Paese „. 
Due parole solo perohà lo spazio, al 

lunedi, sale a prezzi .favolosi. 
, 0 dovè ha lotto il Paese ohe «al. 

Friuli non piace la venuta di Kondani ? » 
Ma so l'abbiamo annunciata o riannun­
ciata! .Ma se, commentando la sua con­
ferenza, premettemmo che queste libare 
discussioni ci piacciono e lo troviamo 
utili! I . 
• Quanto poi alla disifussione noi cre­
diamo che por coloro ohe, come, noi, 
hanno' chiara e perspicua la visione delle 
proprio .ideo — apertamente dichiarata 
— fosso necessaria e opportuna, ora. 
; Innché la minaccia delle^ restrizioni 
alla .libertà peiideya sul,capo, democra­
tici socialisti repubblicani, unitisi per 
la difesa comune nella unione dei par­
lili popolari, dovevano, par stare uniti, 
sosìgendere la Iqtla ipoc i rispettivi 
programifii, e convergere gli sforzi 
coalizzati al solo comune scopo Ai • di-
(endei'è la libertà. 

Oggi IEI minaccia è scomparsa od 
qgmmo riprende il suo posto sotto la 
sua bandiera, — tutti pronti a ricolle­
garsi nella Legfa prò. liberiate npn, apr 
pena -nuo'va- minaccia'àpp'àriSca'all'oriz-
zonte. 

L'unione nel momento del pericolo 
ha, dimostrato le molte affinità tra i 
partiti popolari, mo non deve portare 
là confusione delle teorie né l'abdica­
zione delle' speciali finalità politiche. 

K ciò è tanto vero, cho lo stesso 
onor. Rondani, venerdì, nella Sala 
Cecchini, non parlò mica a nome e 
neil'interes.so comune dei «partiti po­
polari », e del programma comune che li, 
ha uniti alle (JiCese;, ma. ^ parlò a s.olo 
e nel 'solo intépoBsd del partito socia­
lista,, aprondq dî ^nque egli stossoi la 
discussione etri partiti'diversi. Era dun­
que naturale e doveroso che chi non 
se la senta di seguire quel programma 
(che iion può esser base comune ai par­
titi popolari mu^a che gii altri due 
rinneghino sé stossi), chi trova, per 
esempio, errato e dannoso' il concetto 
e. il metodo della < lotta di classo >, 
dicesse franco.il 'parer suo, e. si ado-

; prasso a combattere il ritenuto «rrora. 

Quanto all 'on, Alessio, mala a pro­
posito il Paest! vorrebbe citarlo contro 
di noi: imperocché il suo ultimo,scritto, 
di cui riportammo la parta sostanziale, 

,lò affprma democratico noU'órbitadeìla 
legalità. E'niente «lotta, di classe». 

P, l'Adriatico •— come nota lo stesso 
Paese — sta ilei partiti popolari in 
quanto reclamaiìò' « giuttizia e mora­
lità», non in quĵ Ato impongano la < lotta 
di classe *, 

l'ali ritisrve noi facemmo già; e al 
l'aese che ce no rampognava, parlan­
doci di < lini di partito », rispondemmo 
cho, padrone «gii, non .disposti noi, di 
accettare ad occhi chiusi 1 < fini di 
partito », altrui. 

Che su < uniotio dei partiti popolari • 
volesse dire libertà di propaganda pài 
soli socialisti, ed obbligo di silenzio 
agli altri, non si tratterebbe più di 
«unione » od « alleanza » ; ma di < do-
diziono ». 

Ora tt noi sembra che dalla dirit­
tura dello propria idee fondamentali 
nessuno inni, per aiJeauza ohe si fac 
ciano, si debba dipartire. Questa è -^ 
lo creda il Paese — «la via maestra» ; 
e, corno vedo, I socialisti ce no danno 
l'esempio, con tutla libertà, facendo 
la loro propaganda —. non dei partiti 
popolari uniti — alla barba degli al­
leati di parer diverso. 

F, noi, forini nello slossò diritto e 
nella stessa logica, attinta alla soli­
dità dello convinzioni, a Dino Rondani 
che parla della Couparazlone .battiamo 
le mani; a Dino iiondani cho ,YÌene a 
propagare la lotta di classe, opponiamo 
il diniego e, alla meglio, la nostra 
ragioni. 

• « • 

Quanto nll 'ooletlaro», delia letterina 
dell'uUIin'ora, il Paese stesso potava 
rispondere, ci sombra, che la cosa era 
già stnia dispu.'fsa fra noi, subito dopo 
le elezioni, corani populo, e la discus­
sione chiusa; a poteva soggiungergli un, 
consiglio: quolln d'imparare a leggere, 
e a distinguerò li; gazzette invocanti 
forche o bavagli, dai giornali ohe oppon­
gono, cortesemente, ragioni a ragioni; 
avvertendolo che chi non ammetto la 
discussione, appunto, è f'orcaiuoìo. • 

• fé. m.) 

Per le leste Hi 
LA MOSTRA CAMPIONARIA.. 

Altre medaglie 
L'on. Gregorio Vallo ha mandato'da 

Roma una .somma per acquisto di Me­
daglie per la Mostra Campionaria. 

Altra somma allo stesso scopo venne 
da altra egregia persona, di Udine,' che 
non vuol essere nominata. 

Il torneo schermialieo* 
Adesioni da Venezia e da Padova. 

Il Comitato ordinatore del torneo 
schermistico, I I novembre, elesse a. 
Presidente dol torneo l'egrogio signor 
Giusto Muretti e a prosidento dol Co­
mitato esecutivo, l'ing. Giqvanni Son-. 
dcasea;, , ; "'; ' ' • ; . ."• 

A giorni sarà costituita la (̂ iuî iia 
•«-

Il Comando del Presidio militare ha 
autorìzzajto i Comandanti di corpo e 
reparto *o concedere agli ufflciali e 
sott'ufflciali di prendere parte al torneo, 

" * • , 

La Ouzzétla di Ventisia, parlando 
con molto favore del nostro .torneo,, 
scrive: 

« E' assicurato (I concorso di varia, 
squadro di dilettanti veneziani, data la-
serietà dol, torneo,, la ricchezza dei ' 
premi e la vicinanza dui campo di gara,! 

Anche il Circolo schermistico diretto 
dai, maestro De Col, ohe in questi 
giorni si è unito al maestro (ìiroldini, 
parteciperà al torneo stesso», , , 

-«-
Sappiamo di adesioni venuto anche 

da Padova. 

Concarti .bandistici. . 
' Ai festeggiamenti domenica 88 corri 

ooncori-óranno, oltrb'alla banda mili­
tare di lantaria ed.a quella cittadina, 
le seguenti,bande della provincia: Pa-
derno, Colugna, Tricesimo a Spilim-
bergo. 

Pubblicheremo quanto prima, le lo­
calità od i programmi dei concerti di 
ciascuna musica. 

Addio spettacolo lirico. 
In seguito ad una iinfinità di- delu­

sioni'— difficoltà insormontabili, prò-' 
messe di impresarii mancate, ecc. ~ ' 
di cui siamo pienamente a giorno,,-;!-:̂ , e 
malgrado tutta la buona,.voIontà„deÌ 
Comitato, le trattattive e.speranza per 
avere uno spettacolo lirico sono com­
pletamente fallite. , , • . , 

< Lo spazio non ci consente di dilun­
garci ; ma possiamo proprip assicuraro 
che, collo angustie di tempo e — di­
ciamolo -7-,,di moz:}!,.',i| Comitato, non 
poteva a non piiò tentare più'dì quanto 
ha tonfato. •• 

II) compenso, però 
il Comitato stesso sta organizzando, 
oltre.quelle del poe.ta Berto Ba^baràni, 
alti'i intellettuikli attrattive; si tratte^ 

rebbe di nomi celebrati e cari al cuore 
dei friulani., 

Poi, grazio agli sforzi del Cireolo 
Filarmonico Verdi a del Ftlodrq,mma-
lieo Cleoni, qualche cosa di buono 0 
di simpatico si sta sostituendo, 

Sappiamo anche che il maestra Ba-
ruGCO'sia organizzando Un'^razioso'ed 
originale. spettacotioo-: ' traa- specie di 
ballo figurato eseguito da |;lovinotti 0 
giovinette.,dBll»;iOÌttà,',;.li i;|i'..' , ; 

In ètimplèsstii'il ni'()dctMll{A{s'sai<>ben6 
I9 sure,oi ao(nbra,nan>nianobp.rài.aftzt!,ii. 

A PROPOSITO 

Doverosamonle pubbllobìaffio la' èegoinib lat­
terà: 

. , Udine, ÌJl »ltol)t<( I«W, 
Effreffia siff. Direttore ilei **i^uli„ -• 

Perdoni, se nella mìa 'qualità di dot­
tore del Seminario non posso Itisòiàr 
passare inosservate alcune Ine'sàtto'zze, 
por non chiamarlo insinuazioni, stampato 
nel Friuli di lori 20 ottobre in liW ar­
ticolo, levato dal Giornale' di Udirié, 
col-titolo: U palrimonio d 'ar to e Ai 
memorie ) inesattezze ' che credo' oiid 
dovere correggere colla presente che 
prego la gentilezza di V, S.; ad inserire 
nel prossimo «ulaaro del Friuli.'- " . 

In detto artìcolo, riportaiìdosl à voci 
raccolte dal Friuli sì asserisco: 

I. Che nella collezione del conte Carnaal, k» 
** giorni meaae in vendita al eemlaarìo (i,pa-
•* droni del Seminario oaleolano di raavare da 
" questa vendita le ceatomila lìfa ibe^oaourmtw 
" Loro per fabbricarsi un'altra ala ed'''t]8teQdere 
" magijlomietite'it dominio nel cuore dàjaji Clllt) 
" ai trovano oggetti - che 'non ai posaoBij)' 0 non 
*• ai debbono (viale cho di naetouto n^ va' via 
ogol tanto qualcuno), esportare dal regno; 

3. Si invitano 'Mq autorità a vigilare sul 
aerio onde iiopodiro ie ovéntuali violazioni dei 
regolnnicntf „ - aperandoicdM i pi-eposltl al nostro 
patrimonio atorico-arlidtico ' noci ai lascferatiao 
prendere dal aonoo nà'ìnfinoochiaro..,.'' 

Quanto al 1° una siniila asseri'l'otio 
era stata ,p,ubb|icatà ,4aL Fr:iuti mi ni).--
mori 129 del 31 maggio, 0 131 del. 2-
giugno 18!)8 IH denunciando il-fatto al-
« l'Economato generale alla R, -Prafèt-, 
«.tu.'ra, lilla ' Provincia,., al -iV(ùnìqipi(), 
«pi'ocurator del liOi al P a e s e » » rat-i 
tifloata nel successivo r32'sotto'il ti':' 
telo: lietti/lca sul lascito Cerriàtai, 
prima pagina IV colonna. Come allora, 

•cosi inseguito inalfu nbIla venduto 
dal Seminario ntì ' pabblioathorito, tiedt,' 
nascosto in tino a che dallo conlpetéhtì' 

-autorità'non' venni munito' della' d'éhllS' 
autorizzalsione, ottenvts' la 'ijhalé 'if .Se­
minario'fede, non jierò di "nà^^costa, 
quello-cl^e potava, e, credeva 1,fare; nel' 
suo interesse., , '•'.•• <•••• •- '••••'• 

Quanto- al-2" debbo' dichiàràrd.-'oho" 
in tutto quello cho, j'eci.'f non, ^VVÒIIIIB'' 
alcuna viotàgione di. r.egótanieitti\. ì\i)-, 
cercai infi-nocoHiare.-.Biafaao: quindi' 
inutile qualsiasi allarma. ' ' ' 

Sa a ciò provara, non rapatasi-suf-
Hoìente quanto sì legge a. pagina S del' 
Catalogo della Collezione CernaZai,' 
spedita a , tutta le redazioni'dei. gior-
.nali quotidiani dì città,-cho cioè '- ' 
'. ". Il Miniate» di' PabbUea' IstrdciiAio- con d«- ' 
orato 13 apriiq-'ieOO N., 4888 di protocollo,-« ' 
N. 4707 di partenza ha dato pìfim (ttcol^ t^-, 
Seminario Aroivescovilo di XJdl̂ b 'di, von'derèj le 
.Cdlleiidui Oernaaai U in Italia cti's all'aìlti)ró, 
salva l'ap r̂oVaaiooo deflaitìva''det JMinidtero del -' 
Colti, la quale approvaafqne pervenne al Somi-
iiario con decreto II luglio'ieMI.N, 1223,C. E/,,, 
: posso' fig^iu'ngeré'a inaia ^sovr^bljoti- -. 
fiaint.o g(ii.;tif{(ia,ziaoe.,anche i seguenti, 
due docuibeotii.dai quali fi'\ rileva,an- , 
che irpei'chè di.,dotta, ampia,. I'acpj,tà. , 

Il primo ,6 una letteta.dal cav,,GÌHlip 
Gantalamessà, liirettoi'e 4òlle .RR, Gal- . 
lerie di Venezia,, il quale, scriv.e.va oel-
i'Àdrialico !iO ifgosto l9pO, p.,i!39,,: , 
; **So la.Gallerìfi di Venezia ha potato.ave^ 
darSsmìnAr/o Arolveacavlle di Ddip.6 i duo pre-, 
gievolistiinil' quadri ' dol 'Canaletto e la tavola 
ormata di-'Lorenzo VenezÌBnD;'se le''OàlloHe di '' 
Firenze hanno avnto un,superbo soffittoidl 3^8...i 
Ti(|polo, ciò ai, deve .a me,,(ciò sìa detto «enza 
ombro di Buperiiift)'unìcam.CQtd a'me. ^ììa^ Gali 
feria' di V-ebezia i tre dipinti aono àtatt conceaai' 
gratnitamcnto ; allo Gallerie di Firanis li Tic- ' 
polo costa solo''aei.mila lire,'Coni*Ella vede,'la 
Oirezicne del ^sminarlo di Udina, non avrebbe . 
polo'to B̂Bflre pia oondiapondonte, Porchè.qu^ta 

' condiBcendonza ? Perchè la Direzione aaddot^ 
invocava'dal'Ministero di Istruzione'e dal'Mi-

, liiBtero di Grazia, Ginatizia'O Culti la faoolttl'di 
vendere finterà collezione di opere.,d'arto per* ' 
venute al ììemiaarlo dal lascito Cero ẑai od era 
perciò disjioBta, quaBi a compenso ' dê  'favore 
linplorato, di offrire alcune opore ai Muso! d'Ita- -

. Ila, Tutto ormai é «tato ooncbiuso fBlioomente„, 
II, secondo documento è la' lettera 

Ministeriale 5 ottobre a. e. a. 1S&19 di 
protocollo, e n, 14387 di - partenza, Mi-' 

.aistero di Istruzione-diretta"al Riìttoré 
'del Seminario, in cui, dopo "aver rìlq-
' vate cho ••''•• • '. '• •• • " ''•'-' • > 

; "la raccolta'delle lapidi,' dello' teh:ei;otlé; é'' 
dbi,vetri, pravenieoti' dal legato, Cerpasai--er8 • 
sfata dal;,^«ipiniiria .ceifiita,! cotii.altre npiire 
d|arto, allo Stato, in cambio dol' perDiesao.di,. 

, poter, liberamanto vendere il reato, del. LS^fi'to''' 
OOBpioUO, , , ' •' " ' " ' ' *. ' ' - ' - ' - '*'•' 

j II Ministero' esprimeva il éteèideriò' fi'' 
faceva preghiera perché. il'Iiettyré del 
Sandinarià' serbasse invenduta!'un'altra 

. opera d'arte; anc^o nei rlgiiìirdi di fina 
possibile' futu'i'a . vendita 'EÌ( G'óvérnd; ' 
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'preghiera, oonoludeva il Ministero 
« che spero surti accol ta da V. S., con 
« t U l t a Gor.teiìt dì «iii h a già da to sì 
«.fiellà prova nello an teceden t i t r a t t a ­
t i l e », .alltif . .qoal.-^f 'g^/tiVa ..mi .affrettai 
Pt«pondcre' prò inet tundo e ass icurando 
oho l 'ogget to r ichies to s a r ebbe serbato 
invenduto , quantunque- ornai CHtftlo<;ata 
Oli gnalCo r ip rodo t to .ne l lo tavole del 
Ca ta loga . ' , i,,i< '',•,. ,'• • • 
''•ì\ vlommeglin a p p r c w a r o la cor re i -
téuaùai Sutuiiiitrlo, giova notaru che 
sfcv 'à i jna logge la qua l e obblii?a i corpi 
Morali a c h i e d e r e la neooss.irìa aii to-
r i tzazione per al iei iaro cer t i oggett i , 
h'6n vi 6 nessuna leggo òlio obblighi i 
SJminar i a code rà ope ro d ' a r t e g ra tu i -
t ^ e n l o : a» quindi il Sominar id lo fece, 
tu'! unloamentò p e r deferenza allo Stato 
» J e r a u m e n t a r e il pa t r imonio dei Musei 
wilzionali. Como ben vede, questi sono 
document i e fat t i , o non si t r a t t a di 
infinoochiare nessuno. 

'Ci tàRabhai pa i ' ' anche II t amoso s r -
titìojo 3 9 3 del Codice penale ohe nel 
huMri caso concre to oommjna l a pena 
iletla reohtsione da uno a cimjue anni, 
é3éKaimittta;noti in^Ho'fé:à life 
mille, con t ro il qua le po t rebbe es se re 
inoospioata quel la malan'gi irata p a r e n ­
tesi (visto c^e di nasùoslo ogni, tanto 
ne va via qualcuno),; e sa che molto 
volto'tla!f'inciJ3[iìoài*e"al 'roiti 'p'eril 'naso ' 
e far sangue, poco <A c o r r o , Ma sono 
s ta to ottsftì t roppo lungo e pe r oggi 
lasciamo impregiudica ta ques ta que­
st ionò. ' 

Mésse» In tal mo^o le coso ft' posto, 
oón5q,.il^1^stizia vqleva, non ,m,i rosta 
PÌKJ; r ing raz ia re . de l la co r t e se ospita-
|iii^, s i)i)estB m i a necessa r i a rettifica, 
ó .legnarmi colla dovuta s t ima 

A L(?ì sig. D i r e t t o r e 
. . . - ' • ' . ! ; ; ' • ' , D « v , 

Sao doti. Liiigi Pelliszo 
.. ^ JR«U«ra (Idi-ScraiDBCio, 

-••"li ' • ! ' ' ••• , • ' ! ' ' • ' ' ' ^ , 

Fin qui la l e t t e r a del rov. R e t t o r e 
jdeHe-cuf-dleWarazionl. 'cOst esaur ient i , 
non c 'è che da p r e n d e r e a t to . 
', C i - p H i a o però , p e r le alluJItì'ni in 
esjia l e t t e r a c o n t e n u t e , o s s e r v a r e : " 
' l°'cho;p,Qrf ^cer tamente r i gua rda noi 
l 'accusa di « ine sa t t e zzo » ,occ , ' pe rohè , 
p e r ' c o n t ó ' n o s t r o ' s c r ivemmo sòmplice-
giente quanto segue ' : 

'•. Ci, si aicd da persone compotsnti e tippasilo-
u t e >l culto' dilfart» e dello memorie patrìei 
òhe in quelle raccolte vi sono ceae pr^ese» in-
tereSBaDti; che aarebbe vergoinia e dati:ìo''Uielar-
«lainò^laVitHa, -' :' aele<pA^ea»<4ia. 
Àtyi Bf>Qe« pereaampio, quadri di futori,frIu1ani 
oooùmeotl uì atorìa friulana; coma, ogaiino può 
vedere dal catalogo atampato. 
> J^i^i'.l'V* ""' "'^^'^ d'allatme eie itiamo agli 

fùaatori, al 'munlQoì, a coloro ohe' po'&^ho ooa 
•Ignorile animo intenderò alla consorvaaion^ dalle 
oftre memorie patrie,. , ' ' 
i E specUlmentd ci rivolgiamo alla Munloipalìlà; 
<ih<-lìi'a'pii/e''fri i'eiiòi membri anime cheli 
ailto di quelle memorie app^aiioaatamente len-
tOQU. 

B coofidamo che si aapri vigilare ^i 

\ e ' sflàiatfio a Vrovarq i n . t u t t o questo 
qnu sillaba' che ~ cont ras t i « quanto à 
de t to nel la l e t t e r a su pubb l i ca ta ; 
< 2 ° e oì6!.'.Talga:.anahG p e r la fraso 

(Kil((>,«.jnpini(azi,0tti » ; le qua l i del res to 
non» soi^g., affinità..nel, nos t ro costume, 
lisf, 'òome''àlhwo ' a' ,siiiaJ,t6ll^ro' apertis 
aeHis'U nost'r'cr p e n s i e r o ; e ' v a l g a non . 
meno p e r tjii'anto ' r i g u a r d a • l ' a c c e n n o 
l | a r t . 393 del Cod ice ; 

• y c h e quan to ' ^1 sftflvova bai maggio 
Q.oel g iugno de l 1888 d a ohi a l lora 
soWveva nel Friuli, non si può ragio-
novolKvefitp . p r e t e n d e r e / i a , r icorda to da 
c£i Éi i s r i jnére d i ' icWvo^vi ógf^i;':. 

M" che , 'Analmente , l ' i n fo rmare i no-
s||<)> le t tor i del la r i spos ta venuta . allo 
nos'ti'O osservazioni da a l t r o g io rna le , 
o r a cdsoi 'plùìche oppor tuna e legit t ima ; 
mol to più ohe da noi nii'n vi si vedovano 
quqlle ' insinuaision! adpersonam che il 

«l»»-i4S%$!^^^i '* '^°">' ^ I V I . ' 3 9 3 di 
ó i i i_>J9PM;.p | r la d i fa t t i a t t r ibu i t i a ' 

•l^^d'jo'fa" non ci . res j ia che-f ini re come 
aiyé^aitltf incpmiocìato ' ; d e p l o r a r e che , 
iti^ fììj'ii, i i e r m o ó d ò più legi t t imo e r o -
gQlitri>.(À.'ohi'pot|!ebbo sospe t t a re qua l ­
c h e cosa di d iverso in un 'as ta pubblica?) 
cqte^te preziose m e m o r i e e a r t i s t i che 
riaòjiesys^ fri t i làne se ne vadano in tan to 
dÌ!!peraé .chi aa-c^ove... 

Kel l ' a 'q j ia l ' cosa, non v ' è dubbio, il 
re¥>, UetfoVe,; pur ' p rocedendo all ' a s ta 
ì-':ies a"[fa\res:sonl les a/faires, non 
é v 'ero? —vs^/ft d ' à eco rdo con noi. 

All' Educatorio. 
\ a chiusura dal Corso autunnale ~ 

La mosira dei lavori. 
È noto olle l 'Educa to r io non abbau-

iloua i suoi picooli - al l ievi nemmono 
d u r a n t e le vacauze ; che anzi 6 ques to 
il per iodo ' in cuii da nluii a l t ro assi­
sti t i , ossi hanno maggior bisógno dèlio 
am'oroso c u r e de l la bene in sp i r a t a isti­
tuzione. }i in q u e s t e testò ch iuse va ' 
canzo'-'furono ben 2511 ^\\ a lunni cho 
'approfittarono dal la duo o r o qaoUilifino 
del c o r s o specia le , .occupati nel l avoro 
manua le , nella g innast ica , nel can to ; 
e g iocondo paren tes i furono le parec­
chie g i t e campostr i o iu mol te passeg­
g ia to in CUI, sompro amoruvo lmen iu 
assist i t i , t r o v a r o n o l 'uti le del lo cogni­
zioni e de l l 'ossor raz ione accoppia to al 
.diiottoyolo dolio svago sano . 

Saba to — come a p reannunc io da to ~ -
abbiamo veduto que i ia s ch i e ra in ten ta 
a ' d a r e i l s u g g i o dei progressi fatti o 
dei lavor i compiut i , 

Eva p u r grazioso o s impat ico spet­
tacolo quel lo di quei duucen too iuquunta 
fanciul l i 'cedut i , in s8;iiiaar8etuiRira'oìarì, 
nel vasto cor t i le di San Domenico, 
tu t t i in tent i negli svar ia t i l avor i de l l a 
t r ecc ia .a paglia o a t ruciolo e dal la 
magl ia a l l 'unc ino . t)d è o t t imo pensioro 
quel lo ' del ta ' 'Divozione di p resoa ta r l i 
al aaggiO) non g ià colle sa l i le p r amma-
t iohe artiflóiosé o t ea tn i l i , ma ne l l 'o r ­
d inar ia consuotudii le di l a v o r o ; cosi 
ch i vi nssistd, h a subi to u n ' i d e a e sa t t a 
del l 'andam'ento o del me todo . 

Così pu re con bollissimo olTotto tu t to 
le sq^uadre, a l to ruandos i , e sogu i iono — 
aia con t inuando il l avo ro , sia accom­
pagnando esercizi ginnici — cauti co­
ra l i t an to car iui , con vivacitli g ioconda 
e con o t t ima intonazione, G a l l a line, 
con o t t i m o • c o n t e g n o ' a Con mirab ì lo 
preoi t ione, e segu i rono evoluzioni d 'as-
sierao. 

Nò mono soddliifac'ento' impress ione 
si e b b e passando in rassegua la mos t r a 
dei lavorini esegui t i d u r a n t e l ' a u t u n n o ; 
udimmo le s ignore v is i ta t r ic i , fra e-
scIftUaazioni di meravigl ia , d i ch ia ra r l i 
.{;rBzio.HÌssimi o p u n t o fucili; e da l canto 
nos t ro t r o v a m m o tanto be l l i , fatti da 
que l le manine , i l avore t t i in plast ica. 

Piii che n e l l o , ben m e r i t a t o p a r o l e 
di elogio c h e , venivano da ogni pa r t e 
le b rave maes t ro devono a v e r t rova lo 
nel loro in t imo •oorapiaoimanto, nel­
l 'evidenza (lei buoni r i su l t a t i , il p r e m i o 
al le loro fatiche inte l l igent i e numerose 
cu ro p e r quel c a r o mondo piccino. 

Soddisfattissimi p'gre dobbpno esseru 
r imas t i — e lo e t a n o ipfa t t i ~ i l P r e ­
s idente , sena to re Peci le, .e i, membr i 
de ! Consiglio d i re t t ivo t i 'del la Commis­
siono di vigilanza. N o t a m m o ' fra i p ro ­
sent i a l cune Maes t re del le scuo le c o ­
muna l i coi d i r igen te s ignor Migott i , il 
medico dol l 'Bduoator io dot t . P i t o t t i , il 
il prof. T a m b a r a del H. L iceo , ii dot t . 
Be rgh inz , e pa recch io s ignore e s igno­
r i n e . 

Un'altra attestazione ai nostrt 
« Giardini ». ' 
Apprendiamo cho l ' i s p e t t o r e dello 

scuole di Par ig i , avemlo mo l to ammi­
ra to ne l l 'Espos iz ione la Mosti-a scola­
s t ica i tal iana, e avendo deciso di t'aro 
una. sce l ta r acco l t a dei lavor i espost i , 
fra quest i ult imi ' de s ide rava quel l i dei 
Giardini d'infanzia udinesi. Tale de' 
s idor io fu s igni i ìcat i dui r a p p r e s e n t a n t e 
Italiano a Par ig i cornai. R a v i a l la p r e ­
sidenza dei Oiurdmi , che natu^ 'almonte 
,8Ì alTrettav'a ad' accooi-entirè. 

U n d o n o d a l R e a l c o n o i t l a -
d ) n o , P i l | t t i > , Leggiamo nei g iorna l i . 

',dl Napoli cho il R a < ha fatto dono 
al professore Arna ldo Piu t t ì di un ma-

rgniiìco o ro log io d 'oro col m o n ò a r a m m a 
r e a l e s o r m o n t a t o da l la eo i ' ona .Vuno e 
l ' a l t ra in br i l lant i , e oatenolla, in r in -
graz iamonto de l la conferenza che l 'il-
luslVe scienziato t enne a l la reggia dì 
Gapódimonto su l l ' a r i a liquida e in a t ' 
' tostato del la Sua a l t a considerazione ». 
' Congra tu laz ioni . 

' S o o i e t A o p e r a l a g e n e r a l e . 
fiori ebbe luogo l ' assemblea gene ra l e 
a l la q u a l e pa r t ec ipa rono una quindicina 
di soci . 

V e n n e p rosa notizia del rendiconto 
'del terzo t r imes t r e del co r r . anno . 
,• !l v i c o p r e a i d e n t a foce parecchie co­
municazioni e quindi t ' a s semblea si 
sc iolse . 

. A l C i c c a l o " V o p d ) , , . Splendi-
damóntu riusui so t to ógni aspet ta il 
t r a t t en in i en to famigllaro, che ebbe luogo 
sabato s è r i al simpatico Circolo filar­
monico . 0 . V e r d i », còl concorso de l -
i ' i l lusionis ta prof. Sebas t iano Serl io, oho, 
dì passaggio pe r Udine , ol'a stato invi­
t a t o da l l a p res ideuza facondo cosa g r a -
'ditissima ai sòci. 

' L a sala o ra g remi ta di graziose si­
g n o r e , di gent i l i s ignorino e di molt ìs-
Elimi soci e prtisent,^va un aspet to so-
toniio olTrenda al lo sgua rdo un ins ieme 
verainoi i to a r t i s t i co , , ., 

Il p r o g r a m m a , oocutlo il N° b de l la 
seconda pa r t e che fu lriila,iciato, fu 
'9voltO"magistralftiófflt(!' 'o -gli - applausi 
spontanei , ins is tent i , furono il migl ior 
segno de l la sohiet.ta 'Sjiiipalia accapa-
ra tas i dal 'hpivo-iKTOi&nlslà 'Sorl io . ' 

Applaudlt iss imi furono m modo spe­
ciale il v'intaglio, la mano dell'uomo, 
gli e sper iment i di chiaroveggenza, e 
biblioteca 

Egvogiamonto anche gli intormozzi 
ulnsicalì : festoggiatissimo sopra tu t t i il 
mag i s t r a l e d u e t t o AoWAUila di V e r d i . 

A quando un ' a l t r a sornta cosi gen ia le 
e r iusc i i a? 

1 C o m u n i e l a " D a n t e A l i -
Ó l i l i e r i | | > Il Coniuno ili Vi to . d 'Asia 
s ,à, inscr i t to fra i soci ordinar i del Co-
al i ta to ud inese del la « Daiita'Alighvovi ». ' 

' A l B a g n o . Con sonténza Vi g iugno 
ò. 'à . di ques t a Cor te d'Assise, venivano 
condanna t i , pe r omicidio di Giacomo 
P iv idor i , Giovanni ' P a t r i a r c a ad ann i 
I S 0 mesi 6 di rec lus ione e Nicolò, 
Muzzolini ad anni 5 di egual pena. 

Ora , il p r imo venne .des t ina to al Ua-
gno pena l e di Soìuiona ed il secondo a 
quel lo di Fes sane . 

A l l ' O s p e d a l e venne medica to , 
S p a r t a c o .Modestinì di Alessandro , di 
anni 18, da Tr ices imo, per contusioni 
al ' s o p i a c c i g l i o ' f i p ì s t r o , eoa e m a t o m a 
(Ielle pa lpebre , cai ìsatc da lin colpo di 
sasso r i c e v u t a in r issa. G u a r i r à in o t to 
g iorn i . 

V e n n e r o a l t r e s ì medicat i : Ven tu r in i 
Giuseppe, d 'anni 2% da Laipacco, p e r 
laciìraziono al cuoio capelli) to, r ipo r ­
t a t a in r issa , guaribi le , ip .sei g i o r n i ; 
Str 'adiotti A m a t o r e di Giuseppe , d 'anni 
8, da Cas te l f ranco Veneto , per ferita 
al g inocchio do'stro, causa ta dal calcio 
dì un cava l lo , guar ib i le in sei g iorn i . 

Camera di commercio. 
il p rezzo ;doi caffè,. Il Ministero di 

a g r i c o l t u r a . i n d u s t r i a e commerc io de ­
s ide ra far noto al pubblica oho il dazio 
d ' impor taz ioue in I t a lm del catfè natu­
r a l e (li qua lunque provenienza- è s t a to 
r idot to da ióO a 130 l i re il qu in ta le 
(20 centosimi al chi logramma) e spora 
oho il i'ibaa.so del prezzo sin r i sen t i to 
anche dal la minu ta vendi ta , ' 

B o l l e t t i n o d e l l o S t a t o C i v i l e 
dal U «1 su ottobn 1000. 

Naieiu. 
. Dati vivi mvchi 8 remmine 1 
'.' wi ?,*"" '.̂  •'- " : " ^ 

EiiposU • , • 3 , — 
Totale m. 19 

' ^ : Pu^UoaiiOiti (|t «atWMAriio. ' , 
' ValentÌDD èoUrame po^sjdeolo con Lucia Fran. 

zolini casalinga -- Luigi Vaplnì bracciante con 
Vittoria Rigolou casalinga — Luigi Mantovani 
tipografo con Niz» Cattarodsi casalinga — Mattia 
Hofitaaon profesBoro con Teresa Tiaìotti agiata --. 
Faustino Darli rauratoro con Lucia Zonarola 
contadina. 

Matrimoni. 
Antonio òotlovati agente di eomin. con Maria 

Cosssro casalinga — Jtoborto Morino farmacista 
oon Giulietta fiìoli affiata -.- conte Francesco 
Boria di Sale oapitano di cavallerìa con ,co. Maria 
(li Tronto agiati), 

l^orti a domieilio. 
Zaccaria Nfarlnl ih Olovansi d'anni 32 calzo­

laio -'- Angela Nardoni^Peruglio fii Giovanni di 
anni 71 casalinga ~ Pietro Nardom fu Francesco 
di anni 47 agrieoftoiv — G. B Sartori fu Gio­
vanni d'anni G8 agricoltore •— Adele Zamolo di 
Santo di mesi 7 — Adelaide Ricobelli di Korlco 
di mesi 0,— Luigia Oottfirdo ili Sante di mesi 
U — Bernardina BaUico-Da\ Zotto fa Vincenzo 
d'anni 75 contadina ' - Rosa Marchici di Piotr' 
Antonio di giorni Zi) — 0 . B, Cancianl fu Paolo 
d'anni 74 falegname — Teresa Pinzaoi fa Qln-
aeiipe d'anni 71 cosollnga. 

Jifortt nelt'OspttoIe civile. 
Costantina Battello-Cibifichìno di Gio. Batta dì 

anni 51 contadina — Giovanni Scagnettl fu Ea-

genio d'ahni U,scolaro — Vittorio Giovenale dì 
finseppe d'anni' 24 guardia di Finanza — Anna 

Magnai tu Antcnto d'anni 7B eaaalinga — Fer­
dinando Cerovcllo dì Luigi d'anni 7 scolaro .— 
Valontijio Moro, fa Antonio d'anni 80 falegname 
— Valentino Rójaiil di Giuseppe d'acni 10 agri­
coltore —' teon'ardo Mion fu Francesco d'anni 

,84 agricoltore., • ^ . 
' Tofalo N. 19 

del (]Uali 4 non appartenenti al Comune di Udine. 

Macélférià Prima Qualità 
DI 

6 I U 8 E P P E B E L L I M A 
Via Mercerie 8, U D I N B , Via Mercerie 6 

Vendita del vitello e manzo 
ai seguenti .prtizzi : 
Vitalla I qual i t i i e I t ag l io 3.1 K. IJSO 

>' ' '» I I » '* 1 . 2 0 
» . » I I I > ' » 1 . 0 0 

Manzo I ' qua l i t à e I tagl io » I . S O 
• » •- » I l » .» i . S O 

» » I I I » » 1 . 0 0 
BELLINA GIUSEPPE. 

Osservazioni tneteoroldgiche. 
S t i z i o n e di U d i n e — R. I s t i tu to Tecnico 

'21 . 10 - 1000 oro 9 ore 15 ora ,21 28/10 
ora' 

Bar. rìd. a 0 , 
Alto m. 116.10 
livello dal mare 751.0 747.9 746,4 753.8 
Umido relativo 81 94 U — 
Stato del cielo cup. plov. plov. misto 
Àeqoa cad. mm. 
Velooltà a dire­

goc. 2.0 e& 4.0 Àeqoa cad. mm. 
Velooltà a dire­
zione del vento IO.SE IS.SE 1>.6B ualma 
Terfo. wntì^. 113 ns 10.6 A*-*L 

' ( maasìm» ' f3>4 -
21] Temporatara t mìmmit 10.3 

f \ miDÌma all'aperto 9.7 

88; Temperato,. i S i É - i l i ' a - p i r t ^ l ì 
X^mpo pt'obabile: 
Venti fortissimi sattentrfotialf a! Nord Sarde­

gna e neir alta Italia; meridionali altrove; ciolo 
in generale tiuvoVoso coperto con pioggia; qual­
che temporale. Maro agitato o molto agitato. 

'• •.- • .':ilell!S rSnùoloa 
\ Àlla^i<;.É$|is.traie Friulana ». 

Ecco I rlBiiltati'"'delle "olesloni testé fatte in 
feno all!4$;!oe)^»0!H> JT^pialral^ fV'itiIana : 
•; Prof. Gm,, B a t t a Garuss in i presidente 

4 - A n i j o r t ì C^idisscira! e P r i m o Tonini , 
YifepresiSénCè — Raimondo Tone l lo , 
segriitario i-n Mario Pottoel lo , cassiere 
— AJ,l'Be4?;,Lp.zz?';i')Ìf b ib l io towr io , 
^ . l^-Ói i iozionè.del Bollettino Ufficiale 

è affl<llttit a l prof. Garass in i , coad iuva lo 
dal n ìaes t ro l 'one l lo . 

Il t a m p a o o i o d i i e r i foce t ra . 
mon ta r e t u t t e lo feste o le sagro , od 
obbl igò i c i t tadini a s t a r s e n e a casa. 

£ s t amane invece , quasi a canzona­
t u r a , uno splendido solo br i l lava, con 
vaghiss imo eifetlo, sul novoso candore 
dello montagne vicino... 

" Pf>o wépitale „;... ad uaum 
d e l p h i n i . 11 sig., dott.' Brósado la da 
Cividale ci manda un suo opusoolot lo 
nel qua l e p a r t e in g u e r r a con a r i a di 
fiero g u e r r i e r o con t ro la Lega XX 
Settembre, il numero unico « lioma 
Intangibile », il d i soorso rfell'avv. Ca-
r a t t i , ecc . eco. P r o b a b i l m e n t e , a migl ior 
agio di tempo e di spazio, ne r i p a r l e ­
r e m o . 

A d a m a n i i al soli ta, pa recch i a r ­
ticoli , fra cui un in i s rossau to .scritto del 
Prof. Franzolini dal t i to lo « Dialet to », 
una Voce del Vicolano, una confidenza 
di Ginepro, ecc . 

E s p o a i d o n e e l o t t e r i a . Come 
accennammo già ii defieit. finora con­
s t a t a to de l l ' e spopz ione di igiene a Na­
poli a s cende a . c i r ca 70 mila lire'. U 
c e r t o però c h e ';il d isas t ro i ìnanziar io 
s a r e b b e s la to mol to più g ravo senza la 
lo t ter ia , la qua le ha, in par lo , sa lva to 
la s i tuazione . Infatt i di tu t t a la esposi­
z ione l a lo t t e r i a ,ò la ,^ola,cos'a 'che SÌA 
riu»6!l*>e' che v a d a ' a ' g o n f i e vble; ed è 
appunto in graz ie al l 'es i to di essa c h e 
sì p o t r à par 'zialmonte risarcire ì danni 
0 t a c i t a r e l e pro tose di a l cun i e spos i ­
t o r i . ., , 

É lo s tesso fatto che si verifica all 'è-. ' 
sposizione t'riondiale di Pa,rigl , ,'do've, 
m e n t r e quasi t u t t e lo concessioni f ece ro 
un fiasco colossale , la sola lo t t e r i a e b b e 
un es i ta inspe ra to , e Ip re la t ive car te l le , , 
quo ta t e a un prezzo molto supor io ra 
a l l ' emiss ione, sono in cont inuo a u m o n t o . 

. , . - • / , , ' 

T e a t r o N a z i o n a l e . Ques ta s e r a 
• allo o re 8 s i i l a r i i la nuova br i l l an t i s ­
s ima commodiii i'ii due at t i < Vii mii iodo 
pe r un paio di scarpe . Soguir i i la 
esi laranti) farsa « Facanapa m e r c a ­
t an t e covinoto », — C h i u d e r e il t r a t t e ­
n imento l ' u l t ima repl ica del b'iUo « L e 
follie del ca rneva lo di V e n e z i a » . 

Oomani r iposo. 

L ' A m a p o B a p e g y i a base- di 
F e r r o - C h i n a - B a b a r b a r o è indispens&bilo 
pe i ne rvos i , anemici , deboli di s tomaco . 

Deposito in Udine presso la Di t ta 
Gia(;omo, Comessa t t i . 

I l « i n l l l a t t i ' l%ncas ' co Cogolo, av­
ve r t e quel l i cho avesse ro bisogno del­
l ' o p e r a sn s , cho po t r anno r ivolgers i in 
via G r a z i a n o n. 0 1 . 

Eatpaxioni del i>egio Lotto 
del 20 OttoìJre 1900. 

Venezia' 89 413 28 51 0 

«ari 7 m 20 52 70 
Firenze 52 SS 47 44 1 

Milano 8, ,4. . rt3 44 8*1 
Napoli • 2Ù 8(5 ', .75 ; 53 2 
Palermo 54 62 48 • 26 '/ 
î oma 38 7:Ì 20 15 40 
Torino •30 3T iJl 21 48 

Enrico Mercatdii, Dtietlore rapomahìh. 

M a l a t t i e (f,8gii o c c h i 
. D I F E T T I D E L L A V I S T A . 

SPECiÀLtSTA Dott. GAiMBAROTTG 
Conaultaùom tutti i gioxaLf(UUù-2 alle 5 eccet­
tuato il terzo Sabato e torsia Domonica d'cgai 

.PUZZA VITTORIO EMANUELA 

V I S I T E C 3 R A T U t T E A l P O V E B I 
Lunedì, Morcoiedl, Venerd\, ora 11. 

FARMACIA FILIPPUZZI. 

f Pplneipali fiiopnàlf ,̂  
' Pubb l idhuranno il i jo l le t t lno c o m < | 
pl(ìto de l l 'Es t raz ione de l la | 

Grands Lotteria Nazlnoale !; 
NAPOLI-VERONA ; 

LE CENTINAIA DI BIGLIETTI;; 
di ques ta Lo t ta r l a hanno assicuri 
r a to vinci te d a L. 2 5 0 0 0 0 125000 
50000 2 5 0 0 0 20000 12300 10000 
eoe. mai poro, inferiori a l i re 
DUECENTO 

Ai n u m e r i pìil pross imi a ,q)i>ollì ] 
maggio rmente favoriti da l la -^ór te 
ve r r anno pagate l i r e 

2500012500 5Q0I12000'• 
L'ultimo Numero Estratto vince i 

Lire aoooo • •' Ì; 
Tulle le vincite sono in con-,., 

tanti e esenti da ogni tassa^ '• 
" — . i — ^ 

I biglietti cos tano Uro IO ] 
I mezzi bigliett i » > . ',5 
! deoiini di bigliet to » , I 

La vendi ta dei bigl ie t t i è. an-^J 
Cora a l l e r t a : 

In Napoli al Comitato por 1 ' '8 | ]^BÌ- ; 
ìfiiono d'Igiene, tolto l'alto vatronata.di 
S H. il Be d'Ihtìia, — i n Virai»-al 
Comitato per lo EapoaìvIonI io Verona, -. -
In tutto il Regno dal prlnolpali Bauohiori^ 
0 CamUavalote. dalle Collettorie è ttmcì 
Poatali autorizzati dal Miniatero dalle Poeto 
0 Telegrafi, i iioall, diitribuiiooao giat» . 
il p r o ^ m m a dettagliato. , ; ;S.H; ' 

Se, pe r caso i r ivend i to r i fos«'. 
sprovvis t i di bigl iet t i o pretendossof,; 
ro un prezzo maggiore dal cos.tofj 
r ivo lge tev i subi to al la B a n c a F.UJ!.'; 
CASARETO dì F r a n c e s c o , ' V i i - ' 
C a r l o Fe l i c e 10, Genova, l a i jua le i* 
essendo inca r i ca t a doU'emissioneì .*, 
ò l 'unioa e h ? possa a n c o r a ' pron-. ; , 
t an ian to e senza ai ;mento ' di prez-:-, 
zo, e segu i r e q u a l u n q u e oi 'djnazioneji-

In UDINE prassi i 0'amiiaialnta:»Nj' 
goorif {àOtti e Xiimi. via della. Posta ^ / 
muro Alessandra', piazza'V.G.' ^ Cónti^'. 
Qiuitoppo, via del Monte. 

« . Sonnambula chiaroveggente, dite a (. 
uomo che cosa dove faro por guarirò subito 
della tosso. 
, — Fronda aoUlto le Pastiglie Balaamlche Ca-
atetlì a base di l^attucario e aarà ielico I \ 

Le Pastiglie Salsamicho Castelli a baso,di 
Lattocario (protolate con ibasslme onorlfloenzo 
allo Esposizioni di Torino, Boroa, Dlgione; Bìar-
rit.s, Gand, Monaco, ecc.) sono il rimedio ' pfà 
pronto e pia cf6c((co per guarire ogni qualità di 
tosso e mal dì gola. . " . , -, 

SI vendono al prezzo di Uro UNA la sistola 
presso la farmacia Alfa Speranza dì Antonio ({e 
yin(;entì ^oicarint ~ Piasza Vittorio Emaiiuelo 

.Udine. 

MALATTLE SEGRETE 
Guarigione aiCHi*a M 

Iniezione e Pillole antiblenorràglbho 
. f O S C A B I N i 

Motti cert if icali os tensibi l i di quel l i 
c h o ne fecero, uso. 

Farmacia Piazza V. Ti..— Udine. • 

"CALLIFUGO FOSCARINI 
P r o v a t o da pareccli i anni di effetto 

c e r t o e p ron t a . 
Farmacia Piazza V. IS. — Udin^, 

LlQUiDAZIOr^E 
ns 

CORONE MORTUARIE 

Presso ii Negozio in Udine, via Cavour N. 18. 

http://io.se


IL- F RI u m 
•I—•MBW.IIIIIH p 

Le iiisemoni per Jl Iritfli si jgte^yojK». <;ĵ <'.liì8Ìyait̂ pRtie firjg9,y> l'\mQan4gi.g.^Zji'v«ii»-.(tel Giornale in UdiB© 
" l'ii I " . ' • ; j _ 7 i ' ~ ' I...III1 ' " • 

SEmiNi: A09VNIIAI.I. 
«éWMff 

FRUMENTO FUCEN8E 
OFÌsinariiQ .dalle/tenute del Fuoino 

di praprietft tl,el PriitpIjiB Tòclionia. 
Ha vDgotazIone rqbustissimii rasistjjnto a 

.. • qualsiasi infèmporio è non vn'so^tsmjlp alla 
'li^ l'Ugnino e nobbio, paglia alta !ì metri, pro-

duy.uono su|)pnaru a ,tutl<o,lo .vi^i'Ì9t|i'fin qui 
cattivato, wó^Wn.d^ito ani. :$i»'(l»«»tì / 

tiomier e CoiuarzF Af^mrt. 
(\gri-

100 chìir L. 3 7 I 10 oliill L. 4 , i;f(l.,<*iio P 4 B 
SACCO nuovo L. 1 I Sjico. DU. CoAt̂ ŜO f 

Ma-ce ppsly. .in Sta^ifOfle Mikffo. 

Un t«iMi) poitiJii dliK.obilolfrMiinil L. S i B O . 
Un psdco iMBUU/tU'B.DiiilogntinM) L. DiOtB. 

PiHijieiifo .Voi L. 
FrumentaUiCologiìast'lesùmato > 
Prum6',to rosso Varesotto . » 
Fivtticnlo Turgido ibrido , » 
Prammta precaciasinto Giappo-

nese. Il più prpcoco dei ^rHtii. 
miitijra 15 giorni primn^d^^gli 
« W f • . . ' . » 

FriiiAei)lo Ritti orignltrió . » 
Frunvuito Ili Rieti, prin a hipro-

rfllKfoiiH ffrrurtso . . . » 
sSfî afa noj/ranii . . . « » 
Of'ao ,««ro (̂ HVltà) . . . . » 
Avana Itera invertienga . , » 

Trifoglio ihcarnaio . . . » 
r<?cc'a P'f!//u^afa . . . . > 

fr»(A6_-figo » 

rwrt-tr i»Tf>^Wt^**^''ìi^"' 

-TR'glftB g»r--°g»hgrm» Mattia j 
graDO CKA produA 
»njftm/rt0 (li hUX. 

anpftfio f̂l«defrtt|̂ logw,'n|to^^^ Co. comw. V Qfuafi di Padova. 

,Ĵ 09i()t$i all'a f̂lUAmontOi î Un, DobKla iKtrftlIft raggino. Sqporioro Del prodotto a qunlaiaiii va* 
AniffaiH Baisi Ant^ore dr Matara. 

l i f^tìo^e rètiUo U.dtìppip^^TQ^atw,'6 più prijcocB 6 pi 
Amm. NohiU A. Sii 

più rssiutQDta alle malattia. 
^iìrndffiaUo di Z^oaon di Piavo. 

. Roafafa a vgoH,Corti, non pre'aatd riu2ine. Co. £!nrieo di Coìloredo Aftlt di Maiauo. 

lRĵ 3Ì l̂flntU8koft*lÌ'ftllatti»n(̂ o |̂gQdui<iOM ma tarato pl6 deinoatraiio. L, flotyheum ùi Noale. 

T)"F'nMaita è é|Ato ptlii^pr|iituttiv0.derCqlp!^ Co. C»ww. Minttcalehi gWatyd d) Veropa. 

Lo.«t)fkba(oo-1rfkVHtiQ>rQfttflteiUo iî  T 4 ^ > alla nignino o più produttivo di altre qnalit&. 
MÌ9U1, Fadtrito, FederMì'ona Agricola Cattoticct di Vleonia. 

S t̂ituaivi incarltiAtil per. la vcMlÌA iet FRUMENTO FUCENSiS OKlGIlFfARIO, 

- CASti'^Oìi'r'GRATIS A BwmssTA -

^ 
^ i 
A 

i 

Contro ic Tossi e le affoxioni S»t««iitohilll! 
varia indole e natura usato lo cdo.bri 

PASTIGLIE HARCHESINl 
che contaun olire 35 anni d'otlimo sucoosso e vitto­
riosi trionfi contro gl'imitatori e spoiiulaiori, non che 
certificdii d'insigni Clinici. 

O e n t . e O la Scatola ia tutta Italia. 

— — ^ — 
Con C. V. V. di Ceni. 10 si riceve una Silalola e con una 

rli l . Si'iO st! n'hanno 10 indirizzandola a QWSKPPh' BEL-

> 

A 

LV/.Zl, l'armacia Via lieptibblioana iS Bologna. 

Oi-atis l'Oj>usiao]o al r louiedet i t l . 

Consulti in affari e domanda di copiosità 

IJUINIJ l<\\[iMAoi£! Gomoili • ComaiMialll • Gli>alrimS« 

è 

LA SONNAMBULA 

A N N A O'A IV I ' IOO 
oelebctt in l ia l ia e ikll̂  astaco 

(SJRAIIAÌ>I(|Ì.E 
?4l]mI^«£fit'3WJiÌ^^^I: 

^•#,NM'tililÌiil|-fÌi 

sifilide aia ricuiìte o vucqlji». Flncune .gtjtniiB 
L. 10. Flnc^uo picoolp L. 5. . 

ASEPSOL 

trtftto. iVr HcostiluMi . „ 
KoiiìsinQ iriipovenio d'-lln mal-ittia e depurarro 
dtt o^hi Ririinzo (il issa V)t,e,ou^ L, 5. 

Inier.«tie orga'iica BntiblenorrnfcicR 
per fìuiiriru lii blpiiorragia rntii-

Ct t l ine t f ì fi seuz!) Ronsetfupnze, FJ;)co«8 L. 2 

Dopoaito generale: Milano, dott. Moretti via Torino, 21 
| ; e DittA Biaucardi Calvi e 0., via Borroaael, 9. Vendita 
T in tutte U farmacie. la Udins alla Farmacia Boaro. 

NB, L'onfone dei rimedi a^tiaifllittcì e anÛ flilQî roi 
' coi a|wgl).l fleqaardiaoi ò la più logegQoaa acoperta te-

rape^iìca. La cura eoa qaeato metodo A la più a f ^ c o 
e Ja ibogiio torierafa. CHIEDERE con cArtolina dobpia 

' ^^dott, Moretti via Torino 21 — Milano — il modulo 
per'la diagnosi o cnrA 

ÌWAL.ATTÌE 
WEETOSE 

DI STOMACÒ 
POLLUZIONI 

IMPOTENZA 
Cura ratlicjtle coi .cuochi tfrkJ^^tm de) Islio-

ratotlo S<quurdi.tiio del dottor- HORISTtl,. Via 
Torino, SI — Milano 

«^•1 f l t ' O i : » Q U A T I i V 

La ^ua fuma moadi'ale' t̂ . oonfcrlurata. dai nuRierLia> -a apltodidr sue-
(.'tssi iiiteiiUti mediante le nvaluiioni che eS'U di nel. podigioso tuo 
»t.i\\\o lurtguetico. 

tissA, sotto la diroziqoe del suo cun'-orte profosaore f îetro d'Aioipo, 
sia per consulti di presijtizi, ita p.ìr corrispaii-tenza da qui inique ci tà e pa^se, vicino Otlon-
tiiui), vede e conosce con la sua ctiiarovcg'fteoz'i i più recon liti uiiitf̂ >V «secret i priViiti 

Pxr consultare In S uiiamljala, sa si trutta di viWtti i^^ivati, culfi'osffa, ecii, occijrre' 
scriverò la dom»n'le nppaituoe, lu inilliali della p'arsou t ir ctat il <?6Ìislllto si Tit«i\iii a % 
Konnambii B diiriì fjli schiarimeiiti e consil^li necesnariij onde la persona tbtifresiata i'a|j;.ia 
regotarsi. , ' '\ • ' 

1 utte le ielli-re a corrispondenze saranno tenute con l.i innsî inia segfèteKza. > . 
Per qualtti.que consulto conviene spedire dall'Ila ia L. B, dall'estero L. t) in lettera 

racco'oanda:,'! o cirlolina v g i à diretta al 

p r o f l > l l i T i ( 0 D'.«IHI«;0, Vlia H o m m Ni "•«-tUilloKna. 

OOOOOOOOOOOOQOOOOOOOOOOOOOOOO 
NOVITÀ PER TUTTI 

HfAVIGAZIOK W m m ITALMA 
kiiitiBiil!iìte.F-LQRliì--BUBifTl)IO 

,^1. XP-Si.- Cavi-
t*la 

Compartinieuto di Genova 

Società Anonima 
Sociale . . . L.eo^OD,000 
EmMso • Tttfalft > 33,000,000 

DirCBioye Generale ROMA. 
ConpaHIMMt 8eiftM<Piilerin>; ' 

iiedr, Ntpali Ventila-

Ci9Pa ,SRe,Qî Je della Sacìeth 
t ^riaib&rCQ'ttr passeggeri «merei 
UDINE rV*A«wi»i««N. i»*-- mus 
ri!.;Novembre (Postale) Iteft. MÙcKherJtlik 

p e r i M o s t t è v i a i e o e B u e n o s A j n p e s , 
Prezii eettvenienti di passag'gid'. • 

Per Mooterideo e Bueoos-Aires 
toccando BARCELLONA 

Paften ê Postali fim UMMÌhW 1° B 18 d'ogni mese 
c o n v a p u r i c c l e r . l s a i a i l ^i' p r l a i i u c l « i s 8 e . ' 

CoBlode,ìaf^lj^^oDiil^t)^^^),— 7Iî {^7.'iI¥Ti:18 OXOIUjRii— illiimtnazioos.g la«8.(iletlriea 

Scopo dalla nostra Casa è di renderlo dt cocsumo 
f gonorale. 

Yfrta cartolttta vaglia di Lirfi 2 la latiti A, Sanfl sjieilliei tri 
t petti prantìi franca {» tutta ^talta. — VetiHett pressa- tutti t 
i ftrincljtalf Droehtsri, farmacisti e ;»-afu>»irrl àtl H^stta e 4at 
; pras^isli rt( hlilana Paaanini rntafif t Camp. -~ ^int'. 'CarteJi « 

Burnii - PeretH,.l'araatit e tìomp. 
I Da non confonderBl coi diversi Saponi ali*Amido in commercio 
f If> (JdlnO t I v̂ s> iirmait il parrucohf^re siĝ Qor 

A n g e l o t S e r V A s u t l I io via&iepcatovecohio. 

15.,Noyembre (Postale) Vapore, S I R I O . 
p o r Atonte-i^^ldéo e B u p n o s A-TVOS. 

Fr'esii convenienti lì passaggio. 

Linea direttissima-cèléi-e da. «a.ijsttiitifiES-,a [^ew.v>¥ork. 
Il grandioso Vapore Postale ARCH;lÌlfViÌ'D€ partirà il 3I Ottobre 1900. 

Pvezxi oaliivéViiailiir'tÉrpjà^slaiijpia!. 
1 P»wgBÌ»f> di te««a dasae godranno pel «ola-pasi»|^ìo- personale Tlé-f«rrtTi»^DA' IJDHréi'''Ai GENOVA il ribasso del 60 per cento, eoa-

•asso dal R. Governo fino a nijove dlspqaiaiooi, per COMITIVE. >• . . • i 

; t | Ì | - l À J ! f n : e SANTQS (Bfasile) iiaFtaa opim^se, OÌ;ÌF8 le stpaorilinaFie 
• passaggi-gratis sul mare a famiglie regolarmente costiitulte. rf.i Cj»0,t^^iqì., 

A w e r 4 e n a t e « - ; S i aoaettai^ meroi e pasaeggieipi.Ja Venezia pnr A!en8ài*lriei'd''Egi'tto' e-piar tutti J porti, ' 
toooati dalla Sociàtài del L w a n t a , Mnr Rnaarf, l^d'.a- e due Anle^lo^o, ^ • : 

t ili iTlrfià'—> I 

mim 

Dirigoi|fi in UDINE f^la Sub-Agenzia della -Soofeti 
94 , V ia Aquileja — di faccia l a Chieiia de l Carmino — "Via Aqudloja, 9 4 . 

• Doisaq^af,* J ^ p a t i <ysj^lt,dliot|U),^c al' rjbèitana a gi^s d) Posta.' 

e. lijgifla a preiù 

All'Ufficio Annun­
zi del FriutÌHì veride. 

Biiicnixiliiaaiil-e 
I.óO e -J.BO alla Bbt-' 
tifriia. 

' ( equa (V<*>'o ? 
Wt'p, 2Ì.0 aU'a bóìtir,, 

a )v!i<8 »' aHa' •botti'-
•glia', 

j|ialiil(a!„ti;,ti#'a'0;.lJa. 
t )OltÌglÌH,' , 

itfriemm" a> \w& '4' 
alla, bottiglia, , • 

C>roiì«> «furrl-
cauo' à It'r'̂ ' 4" ai 
pez70 

tesitói- 50'' al pacco. 
Atiììea.tA'gXé \ M. 

L<6'n{s«;$fi' à' Ure'J 
aJi,a bottìglia. 

» 

I AvYisì IBI 4i png. à pÉ'ez;(Ki miti 
^iOf«iiifll.*«»ii<'im'::i •fj»"*w««»wi<ii'i>"'i»«i-'mp'j"^ii. ii*tìiinii«L-i*ìji»iw.<jjie_ji«sii,jj| 

Jori qoasi disperai : 
L'apet t al jero iaj. 
No bevevi un gott di via, 
Jori ' za ridott al fin •; 
So cui niedi stevi.dur 
'0 sarcss c-^pat sigur t 
.Ma uè* npLj bcnedete 
Jo corude su biel sciète 
La di Sandrì speziar. 
Mi ha portf.t m Bstfcdi'anitP (1.) • 
lì un prodigio straordinari 
Da stampassi sul lunari 
Si è uprrat in me di strade. 
Che une d ndie se foss slade 
l'ronte, cueté, subit. 11, 
Li (hs'i'vi scoift/ari.' 

. h'Amaro Otaria del chimico farmacista Luigi 
Saad?yi t̂ fjgagna trov8;Bjj5ijii8!ai<,a^ia(Hi*«o 
ed al minutò in,UinnB presso il eig, £vt«f«lai 
giiiv. Bàli;, Piai!» délTJuomo. " ' " " 

I S T A N T A N E A 

Senza bisQgno .d'operai e con luti» 
facilita si pnó lucidare il proprio uio 
biglie. — Vendoai prej.io rAinoii-

' nisifaziqne del .«^Fî idi » ' al" prezzo 
(li C^rit. »0,,la B.qtti'tli» , 

dl̂  flii«it«' tViOHdiillM" 
Coh esso chiunque. ̂  î iio sii 

rare a lucido con f|a,'cilità.. -
Consorva'1 k' Wttnehèria. . , 

Si' v^nd'e-iii' tutto- il "'ni'Ònd'd-. 
I lì v i iiniiv.Vi ' i ' I l'i , . --il- 1 ,1 .U-

TTdin)) 1 9 0 0 ~ Tip. War«o. Har4«)*Pi 
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